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125° settimana della Guerra d'Italia. 


| Dove si annidano i nostri soldati: Baraccamenti sul Lagazuoi. — E monumenti italiani с la guerra: La difesa del fianco meridionale di San Marco in Venezia, dei 
pilastri acritani e delle statue dei re. IL rullo col Paradiso del Tintoretto, Difesa dell'Arco di Traiano in Ancona. Difesa delle Arche degli Scaligeri in Verona. La di. 


scesa dei cavalli, San Marco in Venezia. Il San Girolzino del Vittoria e altre statue vengono seppellite nella sabbia, S.S, Giovanni е Pi 


aolo in Venezia. Trasporto del. 


l'Assunta: Lo sbarco (7 іпе.). — L'impresa di Cattaro: Un gruppo di piloti e di osservatori. Un volo di prova di Gabriele d'Annunzio (2 inc.). — Uomini e cose del 
giorno: Il gen. Sist von Arnini. 1H cancelliere Michaelis in Fiandra. I cancelliere Michaelis e il ministro degli esteri von Kuhlmann. ЇЇ settantesimo compleanno di 
Hindenburg. Le corse a San Siro in Milano. Moda d'autunno. La visita di lord Derby alla fronte italiana (7 inc.) — La formidabile base nàvale austriaca che fu bom. 
bardata dai nostri aviatori: Riva di Cattaro. ll golfo e la città di Cattaro. Le montagne che fiancheggiano e proteggono il canale di Cattaro. Le bocche di Cattaro 
{4 inc. — Nei paesi conquistati nell'ultima nostra offensiva: La fontana del Nettuno nella Piazza Maggiore di Canale. — Bottino di guerra preso agli austriaci nell'ul. 
tiva nostra offensiva: Pezzi da 152 e da 73 centim. Obici da 15 centim. Gruppo d'artiglieric. Un lanciabombe. Mortai da campagna. Gruppo di bombarde. Una batteria 
completa ancora in postazione. Un riflettore. Una batteria. Batterie prese presso Vhr. Bombarde austriache da 225 (12 inc.). — И cap. Laureati festeggiato dagli uffi- 
сай inglesi al suo arrivo a Londra. И pilota cap. Giulio Laureati 12 inc... — Per divertire i nostri bimbi: L'arte del giocattolo (2 inc.). — ў Lo scultore Giulio Mon- 
teverde. It pittore Guglielmo Ciardi. Il motore Spa d'aviazione che ha battuto i records mondiali di velocità nei raids Torino-Udine e ritorno. Il primo aeroplano ita- 


liano. Spa, con motore Spa, nel volo per il brevetto (2 inc. Н gen. Achille Papa. — 1I ten. Casimiro Бийин. 


Nel testo: Intermezzi, del Nobiluomo Vidal. — Dal frente: Un figliolo perduto, di Antonio Baldini. — Necrologio. — La Spa per il trionfo dell'aviazione italiana, 


di Mario Morasse, — Diario della guerra d'italia. — La mia pipa, novella di Ettore Erizzo. 


SCACCIIL 
Problema N, 2589 


del Sig. Ашота Bot*aezhi di Cannero. 
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Particolarità del figli gialli. 

Apjrezzi il variar de ls mío cose, 

1 2 рїзгїй | eJ ubertcse valli, 

Por le pi ho evitar mi si compose. 

Da cza Maducna ua paesello pio 

Ila fl rome mio. 

IL 


Del faratismo ti presezio 11 monda. 

M'addica a eom di Veri fecoltoso. 

N cuor di pura fado fo ti noseondo. 

In Ttisa mi spensi gloriosa. 

Duo virili riccersi al cielo intorno 
Per il ritorno. 


TOTALE. 
Scruto rel fosso libra del mistero 
E rella vision d'ogni pensiero. 


Carlo Galeno Costi. 
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Boiarada. 
GIGLIO. 

Hal tu fl candor d'un angelo, 
Del primo lo splendor, 
Inter ch'entramLi ridono 
Nel cielo incantator; 

E tu quaggiù, mia vergine, 
Sel primo di beltà, 

La ercatura angelica 
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La Fata delle Ten bre, 


Kw. T gr. h 
E!ANOO. (5 Рег.) 
П Biase, col trato, dà so. m. da due cize, 


Mall, disturb! recenti, огом di 


CUORE 


guariscono cal OCORDICURE.A OT T.OAE. 
DELA di FALIA MUNDIALE: In tutto le far 


PIANTO. (4 Prost) 
D Blaz25. cul tratto, dà eo, та. 12 foci morsa. 


Spiegazione dei Giuochi del N. 40. 
©стАвАрА: MA-LATO 


: Р) E 7a 1 pioli; esce e 
Dirigere le soluzioni aUa егілсе Srecchi ч ss n Berl matl. Üpuscoll gratis. INSELVINI a О. 
drif MHaistragiers Itzliona, in Milano, | Qinochi àn raxiona Italiana, vin Vanvitelli, 58, MILANO. Exi6MA. 
Via Lanzone, 18. Via Palermo, 19, Lilano. Carlo Galeno Corti O >c—’_setzlzz= i Ex IL MACININO DEL CAFFÈ. 


La migliore 
dere VBFFETÜIERE EXPRES 


senza r'runa guarnizione In gomma (Gare) 
SI TROVA IN TUTTI 1 PRIMARI NEGOZI 


Ingrosso presco la Dita fabbricanto 
FIGLI d GILVIO SANTINI - PERRARA 


FRATELU 


Cass sonate. 
=з» iac 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 


P.SASSOEFIGLI-ONEGLIA. 
Ф “ Gran Premio: Genoya 1914, S. Francisco Cal 1915,,. 


——— 


LA CURA DEL 


CUORE 


Le moserne teorie · Le cure più efficaci 
CONSIGL! PRATICI 


a: Mez e ap ommaat 


Prof. F. MARIANI 


za'a b Qtisate lu Ci Gonca 
fi TREVES Edi ‚Иш == L 8 


o Car! «Угуза ta 1. 2.30 


NUOVA EDIZIONE 
—————— 


ALLA GUERRA SUI MARI 


[ROSSO DI SAN SECONDO 
LA FUGA |PONENTINO 


ROMANZO NOVELLE ARNALDO 


Quattro Liro ; Uo volere in.16 — Liro 3,50 


FRACCAROLI 


Li di eu 


2? nigiseio 


ra orite fa sorvizio nella 


Dirigore cot 


L'AMERICA c LA GUERRA MONDIALE 


n TEopono ROOSEVELT 


già presidente desli Siati Uniti d'Arerica 


j Gi Fratelli т 


Edoardo SCARFOGLIO 


In Levante 


Ua вате i20 granda cos 49 iiluctrazioni facri 1660 
BEI LIBE. 


—— À—MM— 


e a traverso i Balkani 


Aue е туен. — Lre 2.60, 


me ind prende, come il Волх e il Tercrzao:. Liro 8,50, 


Ua bel #21 


via РАШДЁхЛ, 12, 


Dis лла COMMONIITRI Д VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVRS, IN ЛАБ. 


di int 


pr — 94 


E 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


GIO ANS 


ALDO xC. 


GENOVA 


CAPITALE SOCIALE L. 100.000.000 INTERAMENTE VERSATO 
SEDE LEGALE IN ROMA - SEDE AMMINISTRATIVA E INDUSTRIALE IN GENOVA. 


ELENCO DEGLI STABILIMENTI 


STABILIMENTO MECCANICO, Sampierdarena. 

STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DI LOCOMOTIVE, 
Sampierdarena. 

STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DELLE ARTIGLIE- 
RIE, Sampierdarena. 

STABILIMENTO DELLA FIUMARA PER MUNIZIONI DA 
GUERRA, Sampierdarena. 

STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DI MOTORI DA 
AVIAZIONE, San Martino (Sampierdarena). 
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TIGLIERIE, Cornigliano Ligure. 
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FONDERIA DI BRONZO, Cornigliano Ligure. 

STABILIMENTO METALLURGICO DELTA, Cornigliano Ligure. 

CANTIERE NAVALE SAVOIA, Cornigliano Ligure. 
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E COMBUSTIONE INTERNA, Cornigliano Ligure. 

CANTIERE AERONAUTICO n. f, Borzoli (Mare). 
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FABBRICA DI TUBI ANSALDO, Fegino (Vai Ро!:еу. гат. 

STABILIMENTO PER LA FABBRICAZIONE DI BOSSOLI 
D'ARTIGLIERIA, Fegino (Val Polcevera; 

CANTIERE NAVALE, Sestri Ponente. 

PROIETTIFICIO ANSALDO, Sestri Ponente. 

FONDERIA DI GHISA, Pegli. 

STABILIMENTO PER LA LAVORAZIONE DI MATERIALI 
REFRATTARI, Stazzano (Serravalle Scrivia.) 

OFFICINE ALLESTIMENTO NAVI, Моо Giaro (Porto di Ge- 
nova). 

MINIERE DI COGNE, Cogne (Valle d’Acct1). 

STABILIMENTO ELETTROSIDERURGICO - ALTI FORNI - АС. 
CIAIERIE - LAMINATO], Aosta. 
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dr seguito ai continui enormi rincari della 
carta е di tutte le altre materie prime. ci 
troviamo nella necessità di aumentare prox- 
visoriamente f prezzi l'abbonamento. «del 
nostro giornale. 

Cercheremo di compensare i nostri abbo- 
mati col dedicare alla compilazione sempre 
maggiori cure, speramdo che presto, miglio- 
rate le condizioni, ci sia possibile ritornare 
al prezzo antico. 


Nuova tariffa d'abbonamento. 

a partire dal 1." Ottobre 1517. 
Anno Stato Lire 45.— Estero Fr. 60— (їп oro) 
Semestee n » 24.— E a I° ^ 
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INTERMEZZI 
Bolo Pascià. 


Edoardo Scarfoglio è morto di schianto, 
come rovesciato giù da un urto brutale. Par 
di udire il sonito di un gran corpo che per- 
cote cadendo Ja terra, tanto ci rappresenta- 
vamo forte e superbo il formidabile scrittore. 
L'ombra funerea che avvolge ora il suo nome 
fa pensare а una notte procellosa. 1 tristi 
giacinti, i languidi incensi, le querule Limen- 
tazioni non erano fatte per quest'uomo dalle 
spalle larghe e dalla fronte. piena di vampe. 
Si sente ch'egli è calato con dispetto tra la 
folla. stipata dei morti, c che là sua tomba 
dovrebbe essere selvatica e solitaria, e su di 
essa si dovrebbe piantare il remo scheggiato 
dei grandi peripli. 

Da qualunque punto di vista lo si consi- 
deri, egli dà l'impressione della potenza. 
Questa potenza era solo fatta di sfolgorante 
ingegno e di cultura; perciò aveva un piglio 
altero e si manifestava con sdegnosi atteg- 
giamenti di disprezzo. Quest'uomo che so- 
gnava la banchisa polare e i fiumi africani, 
tra sopratutto un grande artista; e la nostal- 
gia di esplorazioni avventurose che lo rapiva 
in meditazioni errabonde davanti alle aperte 
pagine de' suoi atlanti nasceva in lui dal bi- 
sogno di trovar nemici forti come lui, per 
godere lo strepito e le scintille dei bellissimi 
duelli. Non trovandoli spesso, ed essendo 
anche uscito, dai cimenti ideali, per mesco- 
Тагы, giornalisticamente, a piccole beghe di 
fazioni e di interessi, egli trasportava col de- 
siderio quella sua bramosia di aspre azioni 
dall'ordine intellettuale nell'ordine fisico, sen- 
tendo nel fondo della sua cultura, divenuta 
quasi istinto, ripalpitare spiriti omerici e le 
curiosità di Strabone. Doveva anche, talvolta, 
sentire che là sua vita era stata inferiore al 
suo destino, poichè, nato per ascendere, aveva 
abbandonato 16 grandi mete; un ро’ per gusto 
acre di vivere, un po per scontentezza degli 
uomini troppo pieghevoli, e di sè troppo in- 
docile alle lunghe pazienze del lavoro, aveva 
sparso il suo chiaro genio in pagine fug 
tive, negli odii d'un'ora. о nei bagliori di un 
articolo. Allora certo, nelle solitudini del suo 
spirito, si aprivano grandi ali di speranze 
auguste, ed egli le doveva contemplare prima 
con ardente mestizia, pui con quei suoi chiari 
occhi ironici che parevano guardar da l'alto. 
com una specie di compatimento, поа solo 
gli altri, ma le idee e le parole che era co- 
stretto a scambiar con gli altri. К ; 

Cosi a poco а poco sero fatto un viso di 
tedio e di sonnolenza. Alto, togliuto rude- 
monte nel macigno delli vita, con spalle gua- 
drate e muscoli massicci, e carni bruciate, e 
un ро di cielo freddo negli occhi, e un po di 
biondo aspro nei balli e nei capelli. lerto nei 
genti, parco della sua grave voce, egli pareva 
«olo anche quando era ii compagnia. Ma amidi 
a nemici, tatti sentivano il taciturno pinpero 
della sua singolurissima personalità. Molte 
parole acerbe turono dette contro di dui: na 
tanto addensarsi di ostilità. di rancori. di 
aapi дин, non velava lo splendore fermo 
del suo iu no. Su da dutte le butcre emer- 
uesointillbando queda mente lucida. H gios- 
пама e della sua ora e delle sve polemiche: 


wido Nvarjogtio. - 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ma lo scrittore è nostro e della storia per la 


oia serena che сі han dato le sue pagine 
perfette: e noi quella gioia non la dimen- 
ticheremo, e ricorderemo ancora quelle pa- 
gine che diverranno sempre più armoniose е 
più belle, quanto più si allontaneranno le ore 
e le ire che spesso le hanno inspirate. 
| Cè nella sparsa opera di Edoardo Scarfo- 
glio qualche соха di ancor più raro del suo 
| rarissimo ingegno: ed è il riapparire nelle 
sue scritture della più fresca e trasparente 
prosa italiana, fuori da ogni sforzo e da ogni 
amplificazione accademica. 

La sua lingua era sì letteraria: ma lette- 
raria, per così dire, con umanità; classica- 
mente pura, ma trattata con la più sciolta e 
viva moderni In un paese come il nostro, 
dove non сё una pubblica opinione lingui- 
stica e stilistica, quell oro ricco e terso, co- 
lato da parole di nobilissima origine nello 
stampo del discorso polemico. quel linguag- 
gio nel quale istinto pronto e caldo e plastico 
della verbalizzazione, dottrina, armoniosa co- 
noscenza dei grandi modelli, maschia forza 
nel maneggio delle parole più pesanti di cose, 
divenivano signorile direttezza di espressione, 
erano quasi una novità. Certo uno scrittore 
come Scarfoglio non poteva esser nato che 
in paesi che riflessero anticamente lo splen- 
dore dell'arte greca: non di quella delic 
€ fastosa della fulgida decadenza, ma di quella 
più sana e succinta dei secoli aurei. Non per 
questo cerano nelle sue pagine traccie di fi- 
lologia archeologica: ma lume e calore di 
vita nostra; in lui scrittore, insomma, vede- 
vamo i modi dell'erede di una grande stirpe, 
che non mette avanti i nomi e i ritratti de' 
suoi antichi, ina che pure, negli atti, rivela 
la gran signoria che gli fu trasmessa col san- 
gue. La sua fu Та prosa di una civiltà matura 
e salda, quando le ingenue originalità, segni 
della fiorente infanzia. sono linite, ma le im- 
magini non hanno ancora cominciato a gon- 
fiarsi. 2 tumefarsi, а sbocciar in tiori mera- 
vigliosamente mostruosi. 

Perciò quella prosa serbava, anche nel- 
lVinvettiva tremenda. una calma, un nitore, 
una precisione cristallina: parole solide, monde 
da ogni scoria, frutti colti. pieni di sole e di 
succo, nel momento della loro perfezione: pe- 


riodi tutti illuminati, e in essi come un respiro | 


marino asprissimo e sano. La grazia nella 
forza. e il gagliardo ordine delle idee bene 
pensate e ben dette. 

Quanto più Edoardo Scarfoglio ascendeva 
verso gli anni maturi, tanto più splendeva di 
nuove salde magnificenze Та sua arte. Lavo- 
rava ormai poco, ma non perchè il lavoro 
gli fosse dificile. Egli non era uno di quelli 
scrittori tormentati che hanno bisogno di 
purzar le loro pagine con mordenti lime, in 
lie faticose. La sua penna era come lo 
scalpello dell'incisore di epigrafi sul marmo: 
traccia un segno per sempre e non torna in- 
dietro. I suo cervello creava in limpidezza. 
Egli improvvisava. si può dire, i suoi articoli, 
Spesso. tra dialoghi, vocii, interruzioni. Più 
d'una delle sue pagine bellissime, ei la scrisse 
in piedi. accostandosi col cappello in testa, 
il paletot, € con il sigaro a un tavolo nella 
redazione del Mattino., piegandosi sulle car- 
telle bianche. isulandosi su di esse, mentre 
intorno gli amid impazienti schiamazzavano. 
Perciò, per questa. divina facilità, che non 
si tradiva mai nell'opera compiuta, se non 
came freschezza e come inspirazione, egli non 
si euro di raccogliersi in uno sforzo maggiore 
e continuo, e ora sparisce senza lasciare le 
rimdi opere che avrebbe potuto. La lette- 


^ Da Sig n , si 
satura italiana si duole di quest'uomo che 


avrebbe potuto essere una sua gloria, е passò 
invece rannuvolato, pensando a crociere n 


mari delle antiche civiltà, «contento de 
ahri, perche forse era scontento di «è. La 
tomba di Edoardo Scurtoglio chiude forse il 
mistero di «ара оті distrutti prima di na- 


меге. 


Bolo pea € all'ordine del giorno, fra 


зз _ enna 


mezzo a decine di altri Bolini pic oletti, che 
hanno imbrogliato mezza umanità e fatto 
traffico usuraio delle loro e delle altrui patr 
Schifo, sì, ma anche meravigliz t Meraviglia 
che queste cose grandi che sono l'onore, la 
coscienza, le guerre e le paci di vasti paesi, 
possano essere credute alla mercè di un truf- 
fatore di secondo ordine, e che ci sia chi 
pensa in buona fede. di poterle comprare da 
lui. A me, quei ministri tedeschi, cancellieri 
e altri simili leviatani che trescano con sì 
grandi ridicole precauzioni con un Bolo e gli 
dàn milioni, e si illudono con quei milioni 
di aver acquistato la Fran o l'Italia, sem- 
brano idioti badiali. E vero che per certi 
sporchi mestieri non si può ricorrere а un 
paladino; ma è anche vero che se mi venisse 
la mattana di comperarmi il grandioso dia- 
mante Gran Mogol, non manderei а contrat- 
tarlo la serva соп la sporta degli erbaggi. 
Questa politica infernale che si preligge di 
far marcire con la venalità il cuore generoso 
di popoli che combattono per la libertà e la 
iustizia, dovrebbe almeno aver sottomano 
dei Mefistofeli, diavolissimi di grande lignag- 
gio, che han fama di cavalieri perfetti. ed han 
relazioni, un ро’ acerbe si, ma insomina pas- 
sabili, col cielo sublime, e amicizie formidabili 
nel potentissimo inferno. Ma Bolo di diavolo 
non ha nulla: parrucchiere da signore. ruf- 
tiano di principi egiziani spodestati. uomo 
senza solidarietà vaste, munito della sola pre- 
sentazione di qualche biglietto da mille, è 
così poco satanico e tanto sensale di buoi, 
che ci vuole la piramidale ingenuità del se- 
natore Humbert, o la fame degli spioncelli 
che ora sono in muda nelle carceri francesi, 
per entrare in negozi con lui. 

Uomini come Bolo, possono, praticando 
i bassi fondi, o la società equivoca, corrom- 
pere un po' di più i corrotti, e farsi pompo- 
samente spennacchiare da essi; ma modili- 
care lo spirito d'un paese, germanizzare la 
Francia sanguinante di tante ferite tedesche, 
e rifulgente di tanta gloria conquistata nella 
sventura, sui tedeschi, no; mi rifiut» di cre- 
derlo. 

In ogni modo, tutte queste cronache ci 
fanno intravvedere che c'è una grande stirpe 
che tramonta: quella dei grandi avventurieri. 
I secoli scorsi, che non erano illuminati come 
il nostro, si lasciavano mistificare solo dai 
Cagliostro, dai Saint-Germain, dai Casanova 
di Seingalt, gente di primo ordine, cervelloni 
stupefacenti. Per trattare l'umanità, occor- 
reva tanto ingegno quanto ne poteva occor- 
rere per grandeggiare in un'arte, o nella po- 
litica. Le imprese di quelle fulgide canaglie, 
erano capolavori. Se arraffavano del denaro, 
si può dire che se Гегапо meritato, tanta 
fertilità di trovati avevano impiegato, tanta 
novità di giuochi avevano inventato, tanta 


scaltra conoscenza del cuore umano posse- 
devano. 


Ma noi, pieni di macchine per correre e 
per volare, noi che ci portiamo a centinaia 
di chilometri di distanza, e che abbiamo con- 
sumata tanta scienza e tanta esperienza, noi 
che. мато, per ога, la cima dei secoli, la 
perlezione del progresso, ci lasciamo turlu- 
ріпаге da gabbamondi degni appena della 
prelstoria. 

Ripensate agli scandali recenti, alle truffe 
agili e mondiali degli ultimi anni. C'è 
da arrossire di vergogna. Siamo caduti in 


tri atti M i 
кашосапец che. st vedevano a occhio nudo 
а dicci metri di distanza, ci siamo lasciati 


intrigare e annodare e 
saprebbe evitare il 

dei passerotti. Pensa 
perta; tutta l'umanit 


impacciare da reti che 
più stupido e novellino 
te: ogni giorno una sco- 
dai, ) chimica, fisica, erudita, 
merce E bastano una signora Hum- 
H, un otte { 
зрее dea aaun Bolo, per saccheggiare 
fosti gua Stati, le economie dei popoli, 
€ =; star il ph nelle banche! 
alienza 1 enaro! [|] 16974: 1 Ы 
3 denaro. cggio è che si passa 
tutti per cretini! Кыр е 


Il Nobiluomo Vidal. 
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Умед. — И rullo col Paradisa del Tintorettu. 


Mentre i bollettini di guerra parlano 
ogni giorno di incursioni aeree e di 
bombardamenti; e sono davanti alla no- 
stra mente, с quasi ai nostri occhi per le 
immagini che ne furono divalgate le or- 
rende devastazioni che la rabbia nemica 
ha fatto dei più venerabili monumenti 
dell'arte e della storia nel Belgio e nella 
Francia; e noi stessi doloriamo ancora 


Ascona. — Difesa dell'Arco di Traiano. 


per la distruzione del Tiepolo degli Scal- 
zi in Venezia, può riuscire a rassicurarci 
fino a un certo segno il pensiero che i 
monumenti nostri non son lasciati senza 
difesa contro gli attentati del nemico, 

Si sapeva che le opere d'arte mobili 
erano state rimosse dai luoghi minac- 
ciati, che lavori di protezione erano 
stati eseguiti attorno ai monumenti, ma 
la pubblicazione uscita in questi giorni 
per cura dell'Ufficio Speciale del Mini- 
stero della Marina сі dà una nozione 
così completa ed una documentazione 
grafica così evidente di tutte queste 


Visizia. — San Marco 
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provvidenze, ele quanti. ticpidami per 
Parte nosti a sorranno vedete ib hei vo. 
lume per sentisene consolati. 

Sono 149 tavole che mostrano i mo 
numenti qual ano sn tempo di 
e quali app ra nella te 
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L'impresa di Cat 


aro: Un gruppo di piloti e di osservatori. 


DAL FRONTE: UN FIGLIOLO PERDUTO. 


Per le due volte che l'ho. fatta in compagnia 
d'un vecchio padre che cercava là. tomba del fi- 
ипо, ho messo anch'io una specie di malinconica 
affezione a quella mulattiera CITATA che corre 
per un certo tratto sopra l'acque morte del tor- 
rente Ausceh e a tutto quel paesaggio circostante. 

La prima volta il poveretto andava can un passo 
così svelto che facevamo quasi fatica а tenergli 
dietro sul malagevole sentiero. Egli andava innan 
facendo strada con un soldato che Ja sapeva 
attendente del giovine ufficiale caduto: avevamo 
avuto la fortuna di rintracciarlo facilmente al cam- 
po della Brigata, che ora stava a riposo sulle rive 
dell'Isonzu. Sentivamo che questo bravo e pietoso 
gazzo parlava sempre, aggiungendo sempre nuovi 
particolari di quei giorni che aveva vissuti dietro 
il suo tenente: e il vecchio padre andava con lui 
а capo chino, montava e discendeva in gran fretta 
per quei preppi. senza mai scostarsene un palmo. 

Cosi loro due per i pri- 
mi giunsero, da circa што 
ra eravamo in cammino, 
sotto la cima d'un poggio 
dominante: e come ci a- 
vevan detto preciso al co- 
mando della Brigata, tro- 
vsammo facilmente. dietro 
una cappelletta di frasche 
tutte risecchite, terra in 
un piccolo chiuso di pa- 
letti e fil di ferro gonfia di 
quattro tumoli recenti, 
von quattro cori di lezno. 

Ristemmo tutti scopren- 
Чок! il саро, «ol fiato 
grosso, stretti al povero 
uomo, 

Sulla erove più lontana 
era inchiodata una pic- 
cola targa di latta, e sopra 
cerano scritti con umile | 
pazienza a punta di chiodo i! g е 
il nome del caduto che cercavamo. Inzenuo € de- 
solato spettacolo! То, che per tenerezza al vecchio 
padre im eto aspettato di più, avrei за quell'attimo 
dato chi sa cosa per vedere quelle zolle meglio ri- 
parate e composte; quendo invece, anche cosi, in- 
fuudevano un amoroso rispetto al riguardante. 

Serutai il viso del babbo per quella trafiggente 
curiosità che sovente rimane viva nel più profondo 
cCumpatimetta, я 

П vecchio sera appena fermato un mumvato а 
te la terra col volto impictosito. Ma presto 
: al lavoro, concitatan;cnte, intorno ul minu- 
scolo camposanto, E per prima cosa trasse 1 

i teneva un nastro misura: 
tore e movendesi ginocchioni cominciò a st 
in terra per misurare le distanze, per ri 
in ogni caso e in ogni tempo il punto dor ghia 
ciato il suo sangue, e dal piede d'un melo solitario 
che era appena fuori del recinto, e dalle estren 
della terra che appariva rilevata sul corpo senato. 
1 fano dal fondo della valle si fer- 
› sul sentiero a curiosare, ша appena arri- 
о a capire di che оа 
distenza: padre che cerca Ја ton io 
sulle ids battute della guerra è certo un po' ij 


t 
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padre di tutti i soldati che s'incontrano andando. 

Sui visi, fatti subitamente se leggeva un ri- 
spetto e un amore pieno di pietà. Questi ch'eran 
sopra facevano vivamente segno di tacere agli al- 
tri che continuavano a salire levando grida dal 
fondo: i gridi restavano a metà, allora i bidoni 
portati per quelle strade a dosso di mulo scampa- 
navano tristemente. 

"Framontava il sole al fine d'una giornata di nu- 
vole incerte e tingeva d'un rosso che pareva incan- 


1 descente le pendici martirizzate di Na Raunik. Tra 
! i boschi qua e là lcvava un filo di fumo qualche 
cucina. Dagli altipiani giungeva di tanto in tanto 
i 


un brontalio prolungato artiglieria: il cadere 
tranquillo d'una giornata di guerra. Grida e canti 
echeggiavano di lontanissimo dai bivacchi in conca 
d'Auscek. 

Il ragazzo che ci aveva condotto fin lassù fece 
vedere il posto dove il suo tenente era caduto, fe- 


| rito all'inguine da un proietto di mitragliatrice. 
1 Ventitre anni! gli restava tutta la vita da vedere 
e da conoscere. fo che non l'avevo mai visto pen- 
savo agli altri amici che a ventitre anni se ne sono 
andati lasciando il ricordo sacro del loro sorriso. 
| lì vecchio padre aveva finito di prendere le mi- 
sure e le andava segnando sul taccuino. Dopo que- 
| sto aprì un piccolo involto che aseva portato da 
і Milano. C'era una targa forte di zinco con iscritto 


a traforo il nome ben chiaro: e con quella aveva 
| perfino provveduto a portare una cartata di chiodi. 
| Allora il ragazzo si precipitò giù per la scesa, 
! dove si scorgeva qualche baracca. per cercare un 

legno robusto е un martello. 

I Intanto il babbo areva altre faccende da sbri- 
! gare. Da un cartoccio tolse un mazzo di rose rosse 
che la mamma mandava in dono al suo prode. А 
quella vista il cuore ci batte forte, più forte: il 
babbo lagrimazdo inflava гиб i gambi delle rose 
in terra, forse all'altezza del capo. Ora si che la 
tomba era la più bella di tutte. 

Altri incarichi aveva il padre dalla madre. E scasó 
sopra una zolletta tenace con 
grande appena quanta poteva en- 
busta da lettere che io offersi perchè 
19 andasse perduto. Ma: voleva que 
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impresa di Cattaro: un volo di prova di Gabriele d'Annunzio. 


CONTRATTO | La spada sulla hilancia 
f ! ; 


sto regalo dal suo figliolo per metterlo in un bel 
vaso di fiori. 

E come potevamo tenerci dal pensare a quelle la- 
grime che tanti giorni sarebbero cadute su quei 
preziosi fili verdi? 

Ora il ragazzo, tornato su di corsa dille barac- 
che con un paletto sagomato alla meglio, si mise 
a battere i chiodi della targa sulla faccia più larga 
del legno, seduto in terra con un viso oscurato di 
amorosa malinconia; e quando la targa fu messa 
bene a posto il vecchio fece vedere il punto dove 
voleva vedere infisso il paletto. 11 ragazzo entró 
sotto il fil di ferro nel recinto e inginocchiato ai 
piedi del suo tenente batteva lentamente con un 
ciottolo sul palo, che s'affondava. 

Quando tutto parve all'ordine, il babbo tirò an- 
cora fuori una piccola Kodak e piangendo cercava 
nel mirino di vedere a fuoco quella terra gonfia 
con a capo quelle rose rosse venute da Milano. Ma 
non sapeva. E anche l'ul- 
tima luce se ne stava an- 
dando. 


* 


Volle tornare a vedere 
come stava il figliolo tren- 
ta giorni dopo la morte. 
Giungemmo sull'ore me- 
ridiane a quella mulattie- 
га, e questa volta ero io a 
battere la strada. Rende- 
vano piü animato quel tri- 
ste fondo di torrente l'o- 
ra piena di sole e le nu- 
vole abbaglianti, e poi i 
tiri abbastanza frequenti 
dell'artiglieria nemica 
che cercava le strade. E- 
ra quella che si dice опа 
giornata un po' nervosa. 

Rifatta la solita strada, 
1 appena uscito fuori della 
gola sul pendio della nota cappelletta fatta di fra- 
sche, sempre più malandata, mi toccò subito vedere 

е il cannone aveva questa volta fatto danno an- 


che al derelitto camposanto che già il padre salu- 
tava di lune 


n уз lì avrei voluto tornare subito indietro, po- 
P е di non venire più avanti, e cercai men- 
simente una bugia che non poteva assolutamente 
aiutarmi. 


Ma inta prat 
3 xe Intanto fummo. tutt'insieme sopra la tomba, 
cen h un grande sollievo vedemmo ch'era intatti, 
ӘП le rose secche della mamma ancora al loro 
santo posto. 


Solo z 4 ici 
Ло zolle del tumolo vicino crano state legger- 


ment 3 ‹ 

cmd tes scavate, e sul sentiero. erano an- 
ien y lucide che non avevano avuto il 
empo d'arrugginire. 

1] ап giorno di grande splendore, all'aria aperta. 
mie parca сга Pleno di sibili veementi. Quel giorno 
1 el grise comprendere meglio i tuoi ventitre anni 
Paule Ши: cani tristezza, e ho salutato in tuo nome 
dre sol che si Tu chiedi a tuo padre e a tua ma- 

0 che si consolino, 


Ахтомо BALDINI 
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Il settantesimo compleanno di Hindenburg è stato festeggiato a Berlino il 2 ottobre du 
una folla immensa davanti alla statua dell Hindenburg di ferro nel Giardino Zoologice. 
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USTRIACA 
L'IMPRESA DI CATTARO: LA FORMIDABILE BASE MERE A 
CHE FU BOMBARDATA DAI NOSTRI AVIA ' 


Riva di Cattaro. 


L'IMPRESA DI 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


CATTARO: LA FORMIDABILE BASE NAVALE AUSTRIACA 


CHE FU BOMBARDATA DAI NOSTRI AVIATORI, 


Le montagne che fiancheggiano e proteggono il canale di Cattaro. 
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BOTTINO DI GUERRA PRESO AGLI AUSTRIACI LILLUSTRAZIONE ITALIANA y 
‘Laboratorio fotografis NELU ULTIMA NOSTRA OFFENSIVA. 


fel Comando Supremo). 


Una batteria completa ancora in pe 
— ES stazione abbandonata dal nemico 


Gruppo di 2 


li cap. Laureati festeggiato dagli ufliciali ingle 


LILLUSTRAZION 


ITALIANA 


al suo arrivo a Londra. 


IL RECORD /AONDIALE DEL VOLO DI DISTANZA SENZA SCALO. CON E SENZA PASSEGGERO. 


A pochi giorni di distanza dal meraviglioso raid 
compiuto dall'aviatore cap. Giulio Laureati che con 
un apparecchio di tipa normale Sia. azionato da 
motore Z af, riusciva а volare da Torino a Napoli 
© ritorno senza scalo, Km. 1090 io ore 10.30, con 
vero compiacimento la stampa intersazionale regi- 
stra oggi a tutto onore della nostra aviazione mi- 
litare € dell'industria aviatoria nazionsle ип secondo 
superba viaggio aereo che viene a confermate al 
mondo la superiorità della macchina e dell'uomo. 
П pilota cop. Giulio Laurcati. regolarmente control- 
lato alla partenza da una Commissione militare, 
spiccava volo lunedi mattina 24 settembre alle 
ore 4.33 da un campo di aviazione prossimo alla 
citta di Torino, e con un apparecchio Sia compie- 
tamente armato, recando a burdo come passeggero 
il motorista Tonsa, riusciva a sorvolare le Alpi. at- 
versare la Francia, у cre la Manica e scendere 
«senza scalo» presso Londra. L oppareechio Sig 
scendeva felicemente alle ure 1559 ne centro di 
uno de più grandi scerodremi inglesi situato pre- 
cisamente a sud-ovest della metropoli. 

La splendida macchina aerea, di costruzione pret- 
tunente italiana, impiegava a percorrere 1 1200 Kina 
che separano Torino da Londra. precisamente ore 
t c mezza. 


Ogni, mentre Vuomo e la macchina formano Pom- 
salrazione di tutti i competent militari inglesi, men- 


tro il Be Giorgio si ковра vivamente col «a- 
pitano Laureati per il successo mondiale della sua 
priformatice, raentre la folla Jordirese soluta in Jvi 
il gécordinan mondi dil volo di distanza senza 
scolo, Vasiazinae italiana registra ancora un nuovo 
trionfo nella via del gloriose progresso e dell'irdu. 
stria поена. 


Lo mocchina. 


L'apparecidiv ha «ирро il raid Jerine- 
hie riarmo nonche quelo che partito da To- 
pia o a Londra cono del tipo 7-8 ойни 
di кеге costruito dalla Sic. H biplano 544 € mu- 

vo HP edil biromio Su 
Mi ооой già ояга 
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pilota tenente Francesco Brak-Papa stabili tempo 
fa salendo a 6450 metri. La Società Italiana d'A- 
viazione ha contribuito enormemente a raggiungere 
il grandioso successo che l'Italia ha affermato nel 
cielo. poichè una gran parte delle macchine aeree 
che contribuiscono a proteggere l'avanzata dei no- 
stri prodi fanti ed a gettare lo scompiglio nelle re- 
trovie nemiche sono costruite dalla Sia. Le fo- 
tografie riproducono l'apparecchio Sja munito di 
motore Fiut ed il capitano marchese Giulio Lau- 
reati all'atto della sua partenza pel grande raid. 
И motore Fiat, che sintetizza e ricorda tutte le 


П piluta cup. Grio haturan. 


gloriose vicende sportive сд industrial dell'uuto- 
io di oftre un decennio, Бо permesso di 
gioni due strepitosi + 
e ritorno (К 
in ore 6 


mob: 
realizzie in рос! 
aviatori: Zorino-Napol 
16.29) е Torino-Londra (Km. 12 


L'uomo. 


L comu prescelto per do sz 
raid Tonno- Londra senza мп, con 


sato per due volte l'Italia. senza mai discendere: 
da Torino si era recato a Napoli facendo ritorno 
a Torino dopo aver compiuto milleseicento chilo- 
metri di navigazione aerea, vincendo terribili av- 
versità di venti e di tempeste. Ma nella nuova im- 
presa vi era qualche cosa di più suggestivo, vi 
erano i confini di tre Nazioni che sono superati 
alla distanza di poche ore, vi era il massiccio delle 
Alpi che è stato dominato da un fragile apparec- 
chio: vi era l'orgogliosa affermazione della nuova 
industria. Ed egli tutto superò, tutto vinse. 

П capitano Laureati è marchigiano ed ha circa 
40 anni. E uno dei più valorosi e più anziani pi- 
loti, essendo in aviazione dal 1911. 

І! valoroso aviatore è già decorato di due meda- 
glie d'argento al valore militare, poichè in zona di 
guerra aveva діа pilotato apparecchi di bombarda- 
; mento, prendendo parte a rischiose spedizioni. In- 
fatti egli fu uno dei piloti che si spinsero per la 
prima volta molto addentro nelle linee nemiche € 
raggiunsero Lubiana, compiendo il famoso bom- 
bardamento di quelle opere militari. 

Dopo lunga permanenza al fronte il Laureati, per 
la sua speciale competen passò alla Direzione 
Tecnica dell'Aviazione Militare, facendo parte di 
importanti Commissioni di esperienze e di collaudi. 
Biondo, alto, tarchiato. ha tutta Ja costituzione fi- 
sica di un uomo forte ed equilibrato, in. possesso 
assoluto del suo sistema nervoso. tanto che chi lo 
vide discendere dall apparecchio col quale aveva 
compiuto il tragitto Torino apoli e ritorno senza 
scalo, fu stupito della sua freschezza fisica e della sua 
tranquillità dopo una così intensa fatica. A queste 
duti 51 accompagna una virtù che fo rende anche 
più simpatico a tutti 1 colleghi dellaviaziotie: vale 


а dire la fua inufterata modestia anche dopo le 
maggiesi СА 


la sua sererità noa si è smentita mai: infatti 


Шога stessu in cuj si apprestava a dominare lo 
azin col 


n pussente apparecchio — che egli 
Па costruzione, nel montaggio e nel- 
И 4 picparazione, cosciente nella bonta 
della machina — nou ebbe seppure un dubbio sul 
risulicto del successo, Fu cal più bonario sorriso 
che egli «picco il velo, 
car. Galli 


quando il colonnello-pilota 
ghene Scuola avia- 
le di partenza. Particolare 
nto ion опо del successo, 

capitano Laureati nel vafessì delle 
arte e di disosi struzzo; 


tari, sd 


di bardo 


PER DIVERTIRE I NOSTRI BIMBI: L'ARTE DEL GIOCATTOLO. 


Sino a tre anni or sono il nome di Norim- 
berga significava il monopolio quasi assoluto 
di un'industria i cui prodotti, solleticando il 
gusto e le predilezioni del mondo infantile, 


aveano finito per inondare tutti i paesi. Coi 
giocattoli di Norimberga, alle dure e spesso 
inespressive concezioni estetiche tedesche, era 
stato possibile guadagnarsi l'animo anche dei 


i È “с Most por 
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Figura veramente nobile, grondeggera tlla pti 
ria della scultura italiana И nome di Giulio Mon 
teverde — il vigoroso ed austero artista premi | 
che agl'itali si rivelò, а manere cc ipic 
Genio di Franklin esposto qui a Milano ne o 
Era nato а Bistagno (Acqui) nel 187 no pagi 
era un bracciante ed egli stesso lavoro f lo ач ч 
come operaio ebanista, prima а C: inferi a 
poi a Genova, dove la sera anc 
e modellatura nelle scuole. dell 
di Belle Arti. Е di quelle seuole tan 
conseguire il premio per un согы 
mento a Roma nel 1855, quanto R 
sotto il governo papale. Da + 
quel forte attaccamento 6 
cttadici piu ilusti 
all Esposizione di м: 
- al quale fatto da 
i suni bambini — e lu 220% 
ten,bezg per il Museo mitis 
parve, duc anzi dapo, la pet 


t 
di 


! niale à 
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nostri bambini, determinando un nuovo do- | 
loroso stato d'inferiorità dell'industria i ! 
liana di fronte all'industria straniera. i 
Ora invece possiamo registrare la felice е | 
fortunata iniziativa. presa da notissime per- | 
sonalità del campo industriale affinchè pur | 
j 

| 


tra noi «l'arte del giocattolo » possa degna- 
mente fiorire ed affermarsi nelle forme più 
varie ed attraenti. Attraenti e, sopratutto, 
originali, chè in Italia prevalsero e purtroppo 
ancora prevalgono le 


del giocattolo ә. Delle magnifiche bambote 
che abbiamo avuto sottocehio e dei tanti 
graziosi «baby » esse traducono imperfetti 
mente la vivacità e Li gaiezza, l'indovinata 
signorile espressione e ì delicati profili; ma 
bastano tuttavia per dirci quanto possano e 
valgano l'arte e l'industria se chiamate a in. 
tegrarsi a vicenda con. criteri geniali e op- 
portuni. "o 

Milano prima e Venezia ета, con 


de loro 


servili o scialbe imita- 
zioni della produzione 
tedesca, mentre invece 
se la genialità inesau- 
ribile degli artisti ita- 
liani fosse stata messa 
alla prova, anche in 
questo caso non avreb- 
be mancato di far va- 
lere le sue grandi ri- 
sorse e di vincere. 4! 
Per dimostrare la 
possibilità di un tale 
fitto, è sorta appunto 
da qualche tempo a 
Milano a L'arte del 
giocattolo », una nuo- 
va Casa che ha già al 
suo attivo parecchi 
brillanti successi e il 
cui programma Si rias- 
sume in questi due ca- 
pisaldi : 
sollecitare dai mi- 
gliori artisti italiani la 
creazione di ;iocat- 
toli piacevoli e di stile prettamente nostrano; ! 
divertire il bambino educandone il gu 
sto, per modo che i suoi occhi si abituino 
ai colori puri e vivaci e la sua tenera mente | 
si avvii alla comprensione della fantasia ar- | 
tistica. м 
Le due illustrazioni che oggi presentiamo 
al lettore offrono soltanto una pallida idea 
delle svariatissime forme e delle aggraziate 
finezze che caratterizzano i prodotti de « L'arte 


lombo giovinetto, premiata all Esposizione di Par- 
ma e che fece concepire su di lui speranze che 
non andarono deluse. Infatti — come abbiamo detto 


| — nel 1872 il Genio di Franklin fu accolto unani- 
‚ memente come una vera rivelazione. Vennero poi 


il Dottor Jenner, che resterà come il suo capo- 
lavoro, il Tessitore, La morte e la vita, una ma- 
gnifica Statua di Mazzini per Buenos Aires, la 
statua di Vincenzo Bellini per Catania, monu- 
menti a Vittorio Emanuele H. il grandioso mo- 
numento funebre per il duca di Galliera, e tanti 
alt — tutti confermanti la fama di questo artista 
severo, dotato di un sentimento profondo che seppe 
esprimere con arte piena di nobiltà. A Roma dove 


egli visse di preferenza — in quel suo grazioso 
villino del Macao il cui frontone volle appunto 
sormontato dal Genio di Franklin — fu colmato 


di tutti gli onori dalla Patria e da ogui расле 
del mondo. Nel gennaio del 1589 fu insignito, fra 
il generale compiacimento, della dignita di sens 
tore, che portò sempre col più austero decoro. Nel 
palazzo Madama, sede del Senato, è una rotonda, 
detta appunto « di Monteverde è, ornata dei busti 
degli illustri statisti italiani contemporanei scolpiti 
da lui con dignitosa verità. La sua faccia serera 
rispecchiava il suo carattere semplice e fiero, tem- 
perato dalla arguzia subalpina che fra gli intuni gri 
lasciava liberamente correre gustosa с sciatillinte. 
Appartenne in Roma al Cansiglio Comunale ed alic 
civiche amministrazioni, e rela rincovazione H Rema 
Capitale fu tra coloro che. difescio sempre di 
gnamente, contro la furia sprevlatrne dci 
barbari, le ragioni indistrutubili della storia c 
Гаме. 

we Con Guyliclino Ciardi è ven 
alla ricca scuola dei pittori эс 
stro — estro nel scio 


rola — che egli fece 
vera scuola, cre. 

figlinoli Beppe ed Emma, аг» 
col padre gieie c gh oneri c 
procura aj più de 
Tresi £ settanta, 


riuscitissime Mostre del giocattolo sono te- 
nute à manifestare che il nostro mondo in- 
fantile potrà finalmente divertirsi con baloc- 
chi di marca nazionale, « L'arte del giocate 
tolo » proverà a sua volta clie i bambini ita- 
liani potranno essere sottratti alla visione 
deleteria del monotono tipo della vecchia 
pupattola internazionale, è godere della com 
pagnia di bambole che for daranno азоне 


di esseri vivi, umani e graziosi 


Ы 
$ 
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П motore Spa d'avazione che ha battuto i records mondiali di velocità nei raids 
Torino-Udine c ritorno senza scalo in 5 ore e Torino-Roma in 2 ore е 50 minuti. 


LA 


La magnifica notizi 
una fanfara di vittor 
sorpresi orgogliosa c di entusiasmo in « 
italiano. 

Un velivolo da cac 
ogni suo organo € in og 
gegno e al lavoro di artefici italiani, spi cato il volo 
da Torino alle 15,33 del 2% settembre, ziungeva а 
Roma con un sol guizzo fulminco, alle 1525, mel 
tempo inverosimile di 2 ott e Do minuti, alla vejo- 
cità fantastica di oltre 224 chilometri all'ora. 

L'ala meccanica corre. рїш vertiginosa dell'ala 
dell'immaginazione. 

Ed с con lu stesso fervore commosso con cui nci 
abbiamo raccontato e celebrato qui in passate, nelle 
fasi iniziali dePaviazione. i voli di Farman e di 
Delagrange, l'eroica avventura di Chavez al valico 
del Sempione e i primi battiti delle ali italiche а 
Cameri c alla Ve 1, che oggi vogliamo gloriticare 
questa nuova e grande impresa, questa insigne vit- 
toria nostra che in duplice modo sembra ricon- 
giungersi a quelle epiche gesta dui primordi e con- 
tivuarie. E diot per la sua importanza, per Їз su 
altissima signilicazione e per Ja. presenza attiva di 
uno di quelli stessi fattori e protagonisti. 

И volo moderno dalla. chiostra nuestosa delle 
Alpi alla città dei Sette Colli fatidici n vanta 
minor valore e ardimento, non è men glorioso di 
мә schiudere il 
questo tramuta 
‘impossibile nel 
he questo seg 


ESE An MER 


. concisa e squillante come 
ha suscitato un fremito di 
i cuore 


dovuto esclusivamente, in 


i suo particolare, ain- 


destini di quei voli che sembra Y 
cielo al dominio dell'uomo, Anche 
amente il sogno in realtà, i 


\ipiuto; ant 


possibile е 
a tatto. 


éra novella; anc 


decisiva e triontale ed apre 
uisce la realiz- 


questo cos 
Tatua 


nuova, 


zozione di una aud; 
facoltà inaudita, 1 ce ento di 
non *) era mal dato, un record mo 
addietro quanti sono stati bat 
he non si era maj otte- 

na velocità che supera di 59 chi- 
i raid ъч lunga 


бй 


tas 
il record di uc 


ondo, diu 


incita s 


puta а) m 


all'ora quella di g 


fondi " 
› con profondo cor 


емей: attori periere 


che già erano i protagonisti presaghi di quei primi 
tentativi memorabili, registrati dalla storia della 
civiltà e del progresso umano, e ma 
parola animatrice del nostro sommo Poeta, da Ga- 
bricle d'Annunzio, il vate del volo. 

-abile. che da allora 
anni, sembra svolgere ininter- 


Questo artefice infa 


trascorsi quasi die 
rottamente la sua opera paziente e geniale, è la Spa 
di Tonno, l'illustre Casa costruttrice di automobili 
e di motori, che prima in Italia ha avuto fede nel- 
avvenire dell'aviazione italiana. che prima in Ita- 
lia. con nobile disinteresse е con puro ideale pa- 
triottico ha dedicato studi, capitali e lavoro al pro- 
gresso dell'aviazione. che prima in Italia ha co- 
strvito, fino da quei tempi lontani. apparecchi e 
motori aerei italiani, e che ha compiuto i primi 
voli e ottenuto il primo brevetto col primo appa- 
tecchio suo interamente italiano. 

Bisogna riportarsi a quel tempo per compren- 
dere il valore di guesta gluriosa priorità. 

E ci piace ricordare oggi. al cospetto del presente 
trionfo mondiale. il primo episodio. che ha segnato 
H primo trionfo nella serie delle attivita consacrate 
dala Spa all'aviazione nazionale. Come lo ricor- 
diamo oggi co» ne siamo stati allora i narratori 
saf ltt saeson. 

Era il tempo in «ci Gabriele d'Annunzio faceva 
la sua elo- 
ri alla conquista del 


risonare nelle principali città italan 


quenza pir incitare italia 
ciclo. La sua orazione aveva gia infenorato i Mi- 
lenesi. Egli si оссісдеза a ripeterlo a Torino. Per 
utile invito gii fei compagno nel viaggio da 
о. durante di quale diedi a Е ro- 
pisti dali Sta, dei tori е 
he lu Spa useva gia costruito 


ү 


Milano a Tor: 
tizia dei luvori 
degli apparecehi 
e pro»ato con esito felice. 

И Porta, che Ene alora eva parlato di conge- 
tse pä Фм 


gr croismi forcsticii. ару 
vivamente la Kera novella che una fabbric. 
tte per opere e per mezzi, si era dedicata dl 
anettenti ri- 
e deside- 
edet НА 


gni e di 


MIC € vera comeguito co») рг 
ce mi manifesto subito impas 
se i doveri Ha Sfar e di 
по Ило dei valo. 

ta ds dai бліде dellu Yia. 


li doviderio d Pa 


IL TRIONFO DELL AVIAZIONE 


ITALIANA 


a cui io lo avevo riferito, accolto come un onore e 
soddisfatto premurosamente. 

Dopo una visita a quel riparto delle officine Spa 
destinato alla speciale fabbricazione dei motori 
d'aviazione ed all'allestimento del velivolo, il Poeta 
venne condotto al campo della Venaria, davanti al 
primo apparecchio Spa, che era il primo аррагес- 
chio interamente italiano allora capace di volare. 
Ed è ancora con la stessa trepidazione che io ri- 
cordo l'ansiosa attesa con cui Gabriele d'Annunzio 
са io contemplavamo i preparativi del volo e poi 
la frenetica e plaudente gioia che ci invase e ci 
scosse quando quel piccolo, eppur già possente 
motore Spa fece intendere i suoi scoppi, e il fra- 
gile biplano, sollevato е trasportato dalle sue due 
cliche, attraversò a volo il campo e venne a posarsi 
di contro a noi. 

Momenti di commozione indimenticabile per quella 
prima vittoria dell'industria italiana, che il Poeta 
celebrò alla sera, da par suo, in un inno, che certo 
i ancora echeggia come la più cara lode nel 
ricordo dei dirigenti della Spa. 

Tempi omai lontani, ma che il grandioso evento 
di oggi riconduce ed evoca alla soglia della memo- 
ria mostrandoci il ciclo luminoso di questa stupenda 
continuità di sforzi, di questa feconda costanza 
creatrice, di questa progressiva evoluzione che, me- 


diante il genio e la fede dei tecnici della Spa, 


ha attinto oggi il vertice di un 
diale. 

Da q | primo volo di poche centinaia di metri 
a questo irrefrenabile slancio da Torino a Roma 
in 2 oree 5o minuti che lungo ordine di studi pa- 
zienti e di sforzi ardenti! In questa mirabile ascen- 
si compendia. come in un vigoroso scorcio. la 
stoiia della nostra aviazione, passata da quei ti- 
i inizi all'odierno sviluppo che la ha resa mac- 
stra e signora nella nuova arma dell'aria, e si ri- 
fette il lungo c progressivo cammino compiuto dalla 
Spa єєп le sole sue forze e che oggi За ba portata 
più in aventi di ogni altro nella costruzione dei 
tutori d'uviczione. 


supremis mon- 


sione che ora si valuta 
ta per perserzrvi € pcr 
tono e più sgombra, sono 


E appento da questi pi 
tutta fd d Ma 
conqui 


n 
"e 


innumerevoli e ben destri i concorrenti che cer- 
cano di spingersi innanzi, In ogni p 
do, in ogni officina si studia e si lay 
per ottenere motori d'aviazione ognor più capaci, 
più regolari, più possenti. È una gara senza tregua 
che tende continuamente ad aumentare la for il 
rendimento e la resistenza dei motori diminuendone 
la gravezza е l'ingombro. Da questa gara tanto con- 
tesa la Spa emerge vittoriosa. Nè la vittoria è solo 
di oggi. Oggi ha avuto la sua cons 


blica e sfolgorante nel record mondi 
х 


arte del inon- 
ora febrilmente 


acrazione pub- 


e sfoly I le battuto, ma 
sa si è disegnata sicura fino da quando il primo 


esemplare di questo eccellente motore Spa ha so- 
stenuto con incrollabile fermezza la vigorosa prova 
delle 3o ore di marcia. E non era già quella la con- 
clusione finale, misura suprema della sua poten- 
za, ne era bensì l'inizio, il punto di partenza. Da 
allora infatti ad ogni successiva prova il motore 
Spa non ha fatto che rivelare qualche facoltà nuova, 
che ampliare la sua virtù. AI pari che in un sano or- 
ganismo la sua crescita è stata continua e rapi 
il suo perfezionamento incessante. Si può dire che 
«va lino da principio insita in sè una tale cap: 
cità latente e virtuale che mano a mano si è estrin- 
secata e realizzata sempre più egregiamente. 

Esso costituisce infatti uno dei più bei gruppi 
meccanici che si possano vedere. I suoi sei cilindri 
ben proporzionati e compatti formano un insieme 
sobrio e robusto di una linea severa e svelta, di 
uno stile straordinariamente semplice e deciso а 
cui corrisponde l'agevole e sicura semplicità del 
suo funzionamento. Come nella sua condotta così 
nelle sue costruzioni la Spa rifugge da ogni solu- 
zione artificiosa e complicata, e questa sua ten- 
denza già istintiva si è ancora saggiamente accen- 
tuata nel suo motore d'aviazione, procurandogli 
pertanto in grado eminentissimo quei requisiti di 
facile manovra, di energico rendimento, di illimi- 
tata resistenza e regolarità che lo hanno ora di- 
stinto tra i migliori motori del mondo. 

Ben si scorge dalla velocità con cui il record si 
è effettuato quale formidabile impulso esso riesca 
imprimere all'apparecchio, quale forza enorme 
esso sviluppi. E il meraviglioso si è che questo 
immenso turbine di energia si sprigiona da sì esi- 
gua e leggiera mole, tanto in sè ben solida e con- 


TUTTO PUO ESSERE... 


(Al giardino municipale, notte). 


— Un peccato. Veramente. 

— Belacqua, che ti senti? 

— Peccato che un'occasione come questa non 
debba più tornare. j 

— Belacqua, spiegati; che occasione ? 

— La guerra. 

— Mascalzone, smettila di scherzare. 

— Ma tu la sai la prima cosa che faranno ap- 
pena dichiarata la pace? I municipi manderanno 
attorno i fanalai a cambiare i vetri azzurri dei lam- 

ioni, i negozianti sviteranno e butteranno in istrada 
e lampadine tinte di scuro: pam рат parm, ìm- 
máginati che scoppi, di prima mattina! 

— Belacqua, tu mi ci fai pensare davvero, che 
dio ti secchi la lingua 


Mi fai pensare alle vetrine 
d'una volta, di prima sera, alle vetrine dei cappel- 
lai, dei gioiellieri, dei librai... 

— Già. x i Я 

— alle vetrine dei salumi cogli spaccati pao- 
nazzi delle mortadelle, mi fai pensare all'Unione 
Militare con le vetrine delle selle, degli speroni 
nichelati, degli aspri, delle decorazioni negli astuce : 
che vista, che Ta che splendore di civiltà”, 

— Già. И х 

— tu mi ci fai pensare, straccione d'un. Belaequa. 

— Ma le povere ragazze brutte? Tutte le povere 
bimbe losche, con la bazza, con le voglie di vino 
attraverso la faccia, col naso schiacciato, coi denti 
lunghi fuor della bocca, tu non «1 pensu poverine, 
che stando cosi le cose, tutte a un buio, anch'esse 
xossono avere le belle mezz'ore, far fruttare anche 
Lo le care illusioni, buscare in istrada le avven- 
bbiano i capelli ispidi e 1 
come le der 
che una ha 14 


Credi a 
clo che 
1 vecch 


ine, noi di 
vediama, Vedere fu mezza la disgrazia 
Adamo. Noi facciamo torto ag 
tanto più miti e sinceri, Amo шири 
più riscntiti, Protesto contro le prepotenze de : 
della luce elettrica, e trovo che te отаи eno Ste 
lapridenzaimpone ai custümieitt: 

— Сгера. 

— Nemmeno 1 tramonti 
volta, non hanno più quei re 
scavano le nostalgie degli sca ili € 4 

»a tutti i viali; i freddi spiencori ets 


хот 
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H precursore. Il primo aeroplano ita- 
liano Spa, con motore Spa nel volo 
per il brevetto a Cameri nel 1910. 


al cadere del sole cominciavano a lucere in mezzo 
alle strade eran quelli che allora facevano risultare 
così smanioso quel trascolorare dei cicli sopra i 
tetti. Ora s'infoscano alla svelta, senza tanti truc- 
chi, e questa è la buona regola; che Natura cioè 
s'aiuti coi suoi mezzi. 

— Mi pare una buona osservazione. 

— Per questo dicevo che bisognerebbe stare at- 
tenti a non sprecare l'occasione. 

— Ora metti schifo, Belacqua. 

— C'erano di quelli, una volta, che con tutta 
quella luce in terra si può dire che non avevano 
mai visto le stelle. Ora non resta nulla di meglio 
da guardare. Riconoscenti, vedi come ci salutano 
tra i rami. L'oscurità ai gli affetti. Pare come di 
sentirsi ricchi d'una sensibilità dieci volte maggiore 
Quando tira un po' di vento le vie strette della città 
fanno da cassa armonica e i portici da echeggiatori. 

Una volta non ci si faceva caso, Se dentro una 
casa che non trapela filo di luce suona un it 
lino, è cosa da sentirsi il miele correre nelle vene. 
Si orecchiano le intimità di tutti i pianutcrieni, il 

adre che alza la voce, il movere delle sedie, e pui 
Е voci delle donne: nelle quali tu leggi infaliilii- 
e, leto; una musica di 
paradiso, talvolta, e senza l'ingombro della sofia 
vista di bambole cogli occhi di vetro t o, Ө: 
sto, per lo scapolo, credi, с un grandissimo dic 
A questo modo, con due soldi di castagne стоме 
in tasca, tu. giri la notte ricoltuandoti d cuore di 
consalazioni senza vedere il viso di nessuno, senza 
che nessuno veda il viso tuo. E rituraanito a casa 
oggi non si dà il fastidioso contrasto d'una volta 
Lo scapolo che aveva ancora Li testa s 
du tanti bagliori mischiati insieme e il cc 
contato da tanti splendori fiv. riti 
stanza frovovd uita piccola 
sli pareva nin заа, t 
peri Meri. 

Coi giorni che cor: 
trattamento, 
ersi tutto empito di bu 


mente il carattere, le уо; 


HUS 


nessa da poter prolungare indefinitamente, sera 
il minimo segno di сәлис, questa sua fan- 
zione titanica. 

M motore Ma rende oggi un temente di furza dl 
quale va man mano inuzissandest ier nuovi modelli, 
che con instancabile alacità La Seg Йй 
tato, e tra gli altri nel nuovo e meraviglia gigante 
che è uno dei più stupendi capolavori prodotti dal 
Parte meccanico. 

Per arrivare 


xia appton 


: y questi insigni saltat, e per ar- 
rivarvi seriamente e praticamente, eem vero utile 
per il paese, per La nostre potenza. militare e per 
la nostra. guerra, Та 5/42 ha compiuto aon cola Li 
più intelligente e profonda opera tecnica ma anche 
la più diligente oculata c signorile preparazione di 
mezzi e la più vasta e disciplinata organ tue, 
Pari a quella dei tecnici è stata sapiente e prov- 
vida l'attività dei «nui amministrateri: Pana e L'altra 
egualmente benemerita, La Spa un опий» di 
industria с amministrazione c In ha dunustrato 
una volta di più luminosanente nel preparare с 
organizzare la fabbricazione «ер suci motoni d'a- 
viazione. 

Come ha voluto che il suo mutore fosse perfetto 
€ apportasse qualche sua peculiare utilità alazia- 
zione militare, così ha voluto che fa produzione ne 
venisse intrapresa ed eficttuata за пие largo e 
definitivo così da attuarne per intero 1l programma, 
come se si trattasse di una industria completa a i 
Non è ricorsa né ad adattamenti nc a espedienti 
provvisori delle sue otlicine e del suo пасе нта, 
ma ha profuso mezzi ed opera senza cisparasn per 
costituire un intiero. impianto, esclusivamente al: 
dicato alla nuova lavorazione, Ha uequistato percio 
tutto un grande Stabilimento attrezzato u in 
attività, quello deW Aguis ала a Vario. lo ba 
riordinato, vi ha impresso а sua disciplina ci 
vigore, vi ha addensato nuove macchine. п 
una magnifica e moderna olhicin annata di fresco 
fervore e in culi motori d'aitaziGne qui si al 
in lunghe lile, mirabili, lucenti, pronti a rivali 
con le aquile e coi пеп, a condurre Ta vetea 
della patria nel più subliz 


vali. 


E il record odierno ci afferma che basguito si 
compirà. 
mom. 
tuti rendi. piu colpevole d'un soldato che abban 


dona il sgo posto ^ Rist 
— Che ko da rispondere 
—" Che cosa, Delacuua ^ 
— Che Мм duri. 
Сои, 


шөт) 
GATO аре 


т EDOARDO SCARFOGLIO. 


Chi farà la storia del giornalismo italiano di 
questi ultimi cinquant'anni, non potrà esimersi dal- 
lassegnare un posto di prima fila al nome cd alla 
figura di Ао Scarfoglio, che — astrazion fatta 
dalle sue concezioni ctico-morali sulla funzione c 
sulle applicazioni alla vita pubblica del giornalismo 
— fu indubbiamente, c per coltura, e gusto, e per- 
хапае letteraria, c per vigoria di temperamento 
e per audacia di polemiche e per spregindicatezza di 
fronte alle inimicizie da affrontare ed ai rischi da 
correre, uno dei giornalisti più personali ed in- 
teressanti, nella cui opera quotidiana — e, per ciò, 
inevitabilmente caduca — si potranno sempre tro- 
vare, e come modelli del gencre e come documenti 
di vita vissuta, e come testimonianze dei tempi dei 
quali egli fu tanto riflesso — pagine destinate a 
sopravvivergli. Era abruzzese, e fu di quella brillante 
e volitiva schiera di bellissimi ingegni abruzzesi che, 
verso il 1880, capitarono а Roma a cercarvi fama 
ancor più che fortuna, e di mezzo a loro, o in un 
campo o nell'altro della più svariata attività intel- 
lettuale, uscirono Gabriele d'Annunzio, Francesco 
aolo Michetti, Paolo Tosti, e Scarfoglio stesso. 

Roma, allora, prospettava ai begli ingegni e ai 
begli spiriti tutto un divenire ancora idealistico, 
non ancora industrializzato dalla susseguita evolu- 
zione materialistiva. Nel giornalismo il Capitan Fra- 
«елм oflriva un campo aperto a tutte le vigorose ge- 
nialità: poi arrivò un editore incomparabile e nel suo 
genere mai più superato — l'Angelino Sommaruga 
— е fu in Е А € fra quegli stimoli che E- 
doardo Scartoglia si rivelò con le sue opere giovanili 
— 4 papaveri e N processo di Frine, col Cristiano 
errante, col Libro ali Don Chisciotte che ha 
avuto teste una ristampa dopo tanti anni — serit- 
tore raflinato e gustoso, critico acuto e mor- 
dente, carattere inliammabile e pugnace. Con tali 
qualità 


\ il giornalista non poteva non riuscire, € 
niuseì, Dalle. battaglie della sommarughiana Cro- 
паса BPizantira passo, coadiuvato da Matilde Se- 
гло divenuta sua moglie. alla fondazione del Cur- 
riere dî Rema che visse appena due anni, ma ba- 
stò a far conoscere quale tempra di giornalista egli 
fosse. Onde, parve naturale eb un banchiere gran 
signore come Matteo Schilizzi, irrequieto spirito elle- 
nico assillato da estetiche ansic, volendo fondare in 
Napoli un gran giornale, si rivolgesse a Edoardo 
Soarfoglio. Questi nel 1857, insieme alla Matilde, creò 
col Corriere di Napoli il quotidiano che più lar- 
vamente abbia dominato gli spiriti vivi di Napoli, 
di tutta l'Italia meridionale. e fino a Roma, e che 
con le polemiche svariatissime e vivacissime del 
suo direttore ebbe in certi momenti l'attenzione di 
tutto [ta 
La persunalità di Scarfoglio sopralfece cumple- 
tamente quella dell'originale fondatore del giornale, 
il quale, senza Scarfoglio, non sarebbe arrivato alla 
larga diflusiune e rinomanza raggiunte. Onde, qoum 
Чо, sei o sette anni più tardi, lo incompatibilità 
psicologica di Schilizzi con lui divenne insanabile, 
Scarfoglio non ebbe diflicoltà a trovar modo di 
fondare quel Mattino, che è stato per veuticin- 
que anni la sua tribuna, la sua TEES la sua 
fortezza: с lavorando con instancabile ardore nel 
quale fino all'ultima ora, non lo ha lascisto che 
per cedere alla stretta di quell'accesso cardiaco che 
fulmincamente all'alba del 6 ottobre Io ha spento. 


LA GUERRA D'ITALIA 
(Das bulieitini ўст). 
Lo operazioni dal 2 nl Ө ottobre. 

J ottobre, — All'alba di ieri 42) il nemico att: 
lh: noste posizioni sulle pendici occidente 
monte San Gobricle. L'attacco falli completamente. 
Una compagnia d'assalto fu annientata e il batta- 
gione che seguiva, preso à sua volta sotto il fuoco 
delle nostre batterie e controtticcato dai nostri ri- 
parti, venne sbaraglisto, Rimasero nelle nostre mani 
un ufficiale e 73 попио di truppa. 


) à T ^ nw 
Sul timanente fronte Гер апо di Bain- 
za von felici azioni di pattuglie catturanimo 

qualche altro prigionicio e tie mitragliatrici. 


tività acerca fu assai viva durante la giornata. 
Una nostra. squadriglia eseguì 31 bombardamento 
della stazione ferroviaria di Gra. Nella scorsa 
notte, in due successive intursteni, gli obiettivi nn- 
tai di Zefa vennero colpiti fortemente dan 
gati con quattro tunnellate di p al . Due veli 
voli nemici abbattuti doi поми tori. precipi- 
tarono a nord «аста e preso Pedmelce. 
2 a sero di) giorno 2 al pame- 
паю di ici (Di continuò l'attrito combattiva «cile 
pendici occidentali del mente Sun Gubride, Rip 
tati attacchi) tentati «ахаас «ol conc di 
Gueteroze frott e di assalto si infranscto sotto il 
nostro tuoro, Una felice irruzione ci frutto la cattura 
dig шысы] c onridati i) una Cove 
hei settore oi Расе нант, от 
ta gaapeatai 
ате Gunstig ид. 
кзэ!» палави, attatesto du un nostro а 
lo di Agra, fn stretto sd attertate 
Dars f риот vennero fatti ри 4 
2oettbreo- Bulle (euet c) Prenta attività 
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opposte artigli 
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TRAZIONE ITALIANA 


di nostre. pattuglie con cattura di qualche prigio- 
niero, e raffiche d'artiglieria più frequenti e vivaci 
sull'altopiano di Asiago. 

Nella zona del Sun Gabriele ripetuti attacchi 
sferrati dal nemico furono decisamente respinti. 

Ad cst di. Gorizia, con improvviso sbalzo, miglio- 

rammo un tratto della nostra linea, mantenendone 
l'occupazione malgrado la violenta reazione delav- 
versario, Sul Carso, saltuarie azioni di artiglieria e 
tentativi di pattuglie, prontamente repressi. 
а notte sul 4 una nostra formidabile squadri- 
glia da bombardamento volò andacemente sulla 
base navale di Cattaro, Y nemico, sorpreso, reagì 
con intenso ma disordinato fuoco antiaereo. 1 no- 
stri aviatori colpirono ripetutamente e con visibili 
effetti di distruzione le siluranti ed i sommergibili 
raccolti nella baia. 

0 ottobre, — In Val Daone (Chiese), la notte 
sul А nuclei nemici, che соп l'appoggio delle arti- 
glierie dei forti retrostanti tentavano attaccare le 
nostre posizioni, vennero respinti. 

Sull'a/topiano di Bainsiz za, а nord del Vippacco 
e nel settore di Dosso Faiti (Carso), violenti duelli 
di artiglieria, A sud di Podlaka, in azioni di pat- 
tuglie, catturammo qualche prigioniero. 

7 ottobre. — La notte sul 6 l'avversario, favorito 
dal maltempo, eseguì un colpo di mano contro un 
nostro posto avanzato in regione Costabella (Val 
San Pellegrino), mentre con intenso tiro di inte 
dizione tentava di ostacolare l'arrivo dei rincal 
П giungere di questi e la resistenza del presidio, 
ributtarono il nemico sulle sue posizioni di partenza. 

Altri nuclei che tentarono analoghe azioni sulle 
Crode dei Longerini ( Püdola-Misdende), vennero 
scacciati con il fuoco. 

A sud di Tolmino le nostre batterie colpirono 
con nutrite raffiche numerose autucolonne in mo- 
vimento, Ad es? di Gorizia nostri riparti, dopo 
breve ed ellicace preparazione di fuoco, fecero ieri 
irruzione in alcune caverne sulle pendici settentrio- 
nali del Sun Gabriele, riportandone prigionieri un 
ufliciale e 23 soldati 


Il tenente Слымшо тим, 
pilota aviatore di una delle nos squzdriglie da 
bumbirdamento, premiato con medaglia d'oro di 
motu pioprio da S. M. il Ke, La motivazione con la 
quale venne accompagnata l'alta onorificenza narra 
così l'episodio: 


sue bombe. Investito da e più 
precise, visto colp i ado pilota cui gra- 
ort ferito a un brac- 
di cure 
ste vedesse l'appareuhi 


parti tanto da поз piu ob! 


> із più 
infondeva col suo contegno c 


crvasa ed 


lo della Patria i compa 
te. 2 


e cinque volte 


€ stato su пт 
ranta bombard: 
avuto un altro g 
va proposto per altra rico osa 
arecchio colpito in una parte vitale 
tere con un ala spezzato. П 


to al quale 

al valore, 
va per 
freddo, 


mpen 


sa 


recchio ed 


LA MIA PIPA 
OO SILIO 


— Dove siamo? 

— А Stupizza, — mi risponde il conduttore, 

Ed io penso: «Stupizza, Pulfero, Staro-Selo 
poi Caporetto». 

Dò un'occhiata alla strada che si vede appena 
имаго la notte che pare sempre più buia, mi ac 
comodo meglio sul sedile e richiudo gli occhi. Ma 
non mi addormento più. 

Lo so, è questa maledetta valle del Natisone; sono 
queste montagne tetre, chiuse, fredde, che di notte 
sembrano ancora più paurose. Tutte le volte ch'io 
vengo qui mi pare di soffocare, mi pare di essere 
gravato di qualche incubo... Vi sono dei posti in 
cui si va volentieri, in cui non si pensa al pericolo; 
qui non c'è nessun pericolo, ma c'è un'aria tetra, 
scura... Oh molto meglio correre verso l'Isonzo! Là 
si è più all'aperto, e il camion pesante corte per le 
strade tutte fossi e buchi e salta e traballa come 
un pachiderma allegro... Qui mi pare che faccia 
troppo rumore, quasi che l'eco della valle se ne 
scandalizzi!... E mi sento oppresso... malinconico.. 
Qui la notte è più nera... Allora m'accendo Та pipa! 


e 


Dico al conduttore: — Rallenta un n 

Strofino lo zolfanello, ne lascio consu: 
fo, accendo il tabacco, аѕріго.... Via. 

E penso: « Ecco, perchè ho acceso la pipa? Non 
so. Ma certo ora sto meglio ». 

Che cos'è la pipa? « E un piccolo focolare dome- 
stico da viaggio... 

La definizione mi piace. Lo ripeto duc o tie volte 
a me stesso. 

Quando a casa ci si siede al focolare... (lo ve 
ramente non mi sono mai seduto al focolare per- 
chè ho i caloriferi, ma non importa) Quando a 
casa ci si siede al focolare domestico si sente un 
gran senso di quiete; cosi accade accendendo la pipa. 

Notate bene: la mia pip € spenta subito dopo 
essere stata accesa, E se il camino di un focolare 
tirasse male come la mia pipa questa sera, si leg- 
gerebbe, sulla. cronaca. dei fattacci, la morte per 
asfissia di un'intera famiglia. Ma non impor! 

«П fumo della pipa conduce alla calma. Perchè? 
Non so ». 

Vi confesso: per quanto idealista, io non sono 
mai riuscito a vedere nelle volate del fumo grigio 
l'evanescente figura della fanciulla amata.... Forse 
perchè nessuna fanciulla è stata abbastanza amata, 
forse perchè anche se qualcuna fosse stata molto 
amata, avrebbe subito perso ogni fascino compa- 
rendomi davanti profumata alla nicotina. 

« П fumo della pipa conduce alla сайта...» 

Non ё il fumo. Ora non c'è fumo perchè la pipa 
è spenta, ed io la tengo stretta tra 1 denti, per pi- 
grizia, per non togliere le mani dalle tasche 

Più di una volta mi sono trovato in certe situ 
zioni da cui sentivo il bisogno urgente di uscire; 
eppure rimanevo dove dovevo (e non avrei voluto) 
rimanere malgrado le contrazioni irriflesse, le par- 
ziali amnesie e tutti gli altri fenomeni nervosi а 
cui nessuno oggi — per la grande diffusione che 
ve n'è — dà più il volgarissimo nome di paura. 

Ebbene, in quei momenti io m'accendevo la pi- 
pa. Forse i denti stretti sull'ambra del bocchino 
erano impossibilitati a sbattere violentemente con 
rumore di indubbia natura, forse la preoccupazione 
di riaccendere ogni minuto la pipa distraeva la mia 
mente; certo è che avere la pipa in bocca mi con- 
duceva alla calma 

a 9 Per fumare la pipa bisogna atteggiare tutto 
il nostro spirito in un modo speciale 

I mici pensieri continuano a svolgersi pacata- 
mente nella mia testa. Riscontro in essi una mag- 
giore lentezza. 

v Capisco: è questo atteggiamento speciale dello 
spirito che conduce alla calma. Ma da che cosa 
proviene, e perché è necessario questo atteggia- 
mento speciale 2... о 

Mi metto a pensare a cose impossibili: penso al 
focolare domestico, ai penati, al loro altare, al fuoco 
del loro altare, a chi uccendeva il fuoco del loro 
altare, al benefico effetto della devozione di chi ac- 
cendeva il fuoco del loro altare... Risalgo attri 
verso questi pensieri pigramente, senza convinzione. 
Poi, senza uccorgermene, mi distraggo dietro un 
nuovo pensiero che e filtrato attraverso i primi. 

Lo seguo per qualche secondo; pei m accorgo 
clic non mi piace. 

Lo lascio in asso per íipigliare il mio ragiona- 
mento di prima. Ma non mi ricordo più a che punto 
cro rimasto, Cerco inutilmente И filo interrotto... 
Quello che io. avevo pensato pochi. minuti prinia 
ni pare immensamente lontano: cercando il pen- 
siero, perduto mi pare di frugare a caso tra un 
mucchio di -varte senza trovare quella che voglio, 
e accrescezdo il disordine di tutte le altre. Ogni 


ento. 
lo zal 
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«Ж da Spezia, da Саса, per Uomo 


tanto mi pare di rasentare 
ricado subito nell'incognito. 

А un tratto una gran luce: Ho trovato! 

, Ма nol Nessuna gran luce, ho trovato il mio pen- 
siero, ma mi pate infinitamente stupido. Non riesco 
а capire perchè mi sono tanto affaticato a cercarlo. 
Non vale più la pena di seguirlo. 

E allora?... 

Ricominciare un altro ragionamento? 
ne ho vogli 
grizin. 

Ritornare al primo?... Quale? 
Ma che cosa dovevo 


quello che cerco, ma 


t r No, non 
- Mi sento invaso da un' infinita pi- 


Ah! la pipa... 


с у pensare della pig E poi 
era proprio la pipa?... Si... Mi ricordo... Ma non 
troppo ben 

La pip: 

Perch 


La pipa 


E così arrivo a Caporetto senz'accorgermene. Il 
merito è stato della mia pipa. Ма nella pipa v'è 
qualcosa di meglio. 


+ 


« Plankut» è una parola friulana, diminutivo di 
« Plan » adagio. 

« Plankut ».... Adagino!... 

Noi la chiamavamo « Plankut» perchè essa aveva 
l'abitudine di dire «Plankutn ad ogni giro di frase. 

Una sera, eravamo appena arrivati nel suo pic- 
colo paese friulano, eravamo entrati tutti insieme 
nella sua trattoria. 

— Signorina, ci dà da mangiare ?! 

Signorina, ci dà da bere?! 
Signorina; abbiamo premura!... 
« Plankut! » 

Era simpatica. Mangiando la guardavamo. Qual- 
cuno azzardò qualche complimento. 

« Plankut!» 

Dopo, contenti di essere arrivati, contenti del 
paese, contenti di aver pranzato, si fece crocchio 
attorno a le e si parlò a lungo, animatamente. 
Molto animatamente. 

« Plankut! » У $ 

L'indomani molti trovarono altre trattorie, si 
sparpagliarono per le varie case del paese, io con 
qualche altro ritornai da quella ragazza. 

E da allora la chiamammo sempre: « Plankut ». 

«Perchè ritorni sempre lì?» mi chiedeva talvolta 
qualche amico. 
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si ottiene sempre grande sollievo 
con qualche Tavoletta di 
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ль USINES du RHONE 


» 
presa in un poco d'acqua 
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Io non rispundevo. Ma Funico sapeva benissimo 
il perchè. 

A poco a poco que! vano ONUA a 
venir li tutte le sere, vennero un po^ micno, lo non 
insistevo per averli соп mc. 

Ма la pipa è sempre venuta con Mese È ha sen 
tito tutto. È non è estranea a questa sturias. Miri 
c'entra moltissimo, 

Prima di tutto Та pipa mi ha Latte diventare 
amico del padre. Ci guardava con diflidenza, al 
principio; era naturale... Eravamo sempre attorno 
a sua fig : 
па sera, per propiziarmelo, mi «ono seduto vi- 
cino a lui davanti al fuoco, e bo cercato di attac- 
car discorso. 

Non « mordeva », p. 

По tentato tutti 


areva sospettoso. 

g gumenti possibili: la guer- 
ra, la pace, la neutrali Niente, Allora tanto per 
fare qualcosa ho acceso ki pipa. 

«Un giovanotto che fuma Li pipa è certo una 
persona seria...» deve aver pensato. E mi ha guar- 
dato con occhio meno torvo. [n tre sere eravamo 
amici, 

E poi?.. 

Е poi la pipa è uno strumento necessario per chi 
segue una conversazione difticile. Ora ne tare la 
corte a una ragazza un po stupida (vi chiedo per- 
dono, « Plankut» 1) la conversazione è sempre un 

а" diflicile. E facile che manchi la parola sul più 
Bello perché la ragazza non capisce с поп sa rj- 
spondere come ci 
in un modo così stupido che paralizza per un istante 
la nostra facoltà intellettuale. 

Allora la pipa ci salva. 

Si finge di aver perso il filo 
vuota, la si carica, si stuzzica 
via la cenere, si riaccende... si 
si ripiglia il discorso. 

Può sembrare st 


per colpa s 
il tabacco; si 
cercano le parole e 


o far la corte а una ragazza 
соп la pipa ai denti: ma ho detto che la pipa serve 
solo quando si ha anti una ragazza stupida.... 
E non è strano che si debba far la corte a una ra- 
gazza stupida... Talvolta è impossibile trovarne una 
diversa. 

Dunque «Plankut» mi stava a sentire e si di- 
straeva nei momenti opportuni guardando la mia 
pipa. lo le parlavo di tante cose. Magari della 
mia pipa che non le dispiaceva. Anzi, molte volte 
essa stessa l'accendeva. 

La prima volta, ricordo, il discorso aveva durato 
più a lungo det solito, e la mia pipa quella sera 
non voleva tirare. A furia di accenderla e risccen- 


aspetta, 0 perchè risponde | 
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derla avevo. consumato tutta una se 
nelis, 

алс ando da 
Ua alira scatola. 
à пе 


vin Pae д Lee 


e avvicin 
* al fi Mo della mia у 
e mani bbere, Ma il zo 
- 0 Planhut!o — i 
e imi ripeti PI 

Ne accese no altro 

Perchè fa mia 


N 


lisci io 


nkut!a 


- mute. 

LI di bevea. 
hii- 

arno depo io non dao p 
Lato [Intendanen : 
да del evoi 


Ma la iia pipa хората 


a 

Non ricordo più i prece 

So che quella se 
tutti, il padre sonneccl 
mia pipa era accesa e fu 
ciminiera. 

Però la conversazione non ne 
alanciati ә... 

Nun Н ри vagouri 
stialita le ho de dove 
alita che en 
pida tacendo! 14 corto 
cuplicate.... «entuplicate 

Per questo n Planhuto mi stiva a senur 

E Ia pipa famaval, 

Poi mi pare che i «аср cadesse 
tie, Nono mi sepo има sentit (ай 
Io. 19 solo saret «tato capace if 
a dez anzi «à voi», 


salina. Eravamo 


5 
come quelli «cr 


fare una биз 
Ma ella ne 


non mai trep 
inte... GI 


une 


a Preto, 


La mia pipa attraverso le nuvole del bumo тй- 
gio pareva dicesse: » Рул. Талки", o 

Perche quella s in pum Ё à Еми» 7 

Quanto t cra dus Samo pur 
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Ne rimasero anche delle nuvolette leggere in cu- | Ta casa era buia e silenziosa. La fiamma della П bocchino d'ambra era saltato via e si era un 
cina dove. passammo. veloci, parlando delle foto- | candela, in un angolo, pareva che avesse i brividi... | po'scheggiato. Poco, fortunatamente... Si poteva 
grafie. ma a bassa voce, per non disturbare il La pipa tomava, fum; Io attraverso quel fumo, | ancora riparare, ma io li per li ne fui addolorato e 
papà che — poveretto! — sennecchiava accanto al ! in quella penombra tremolante, vidi a Plankut »,coi | rimasi avvilito a esaminarla.... 
fuoco... 7 SL К | grandi occhi neri spalancati, accesa in viso... € mi Allora entrò il padre. Avrebbe forse potuto me- 
, Anche nella sala rimase un po di fumo... E forse | parve bellissima, più bella del solito, più bella di | ravigliarsi di trovarmi N. 
fu quel fumo che... | quanto ela stessa avrebbe mai sognato d'essere... Per quale indizio, per quale segreto sospetto era 

1 


fare, le volli dire | venuto 2... Avrebbe potuto dirmi molte cose, Ma vide 


Bene! Ora io penso che se la mia pipa quella | Le presi le mani, essa las 
ultima, Protesi | la mia pipa rotta.... Ed anch'egli ne fu commosso... 


sera поп si fosse accesa col primo zoltanello. o si | tante cose, cioè una cosa sol 


fosse presto spenta. come al solito, io Vavrei su- | la testa verso di 161, e siccome la pipa mi dava noia Quando due giorni dopo, cara « Plankut », io 
bito messa in tasca perchè non avevo bisogno di | aprii i denti e la lasciai cadere per poter... sono venuto a trovarvi, e a salutarvi perchè par- 
Ici e di lei non mi davo pensiero... Ma la pipa fu- Ma quando sentimmo il rumore della pipa ca- | tivo, stringendo tra i denti la mia pipa fedele col 
maya ed io la tenevo stretta tra i denti, duta ai nostri piedi ci arrestammo un istante per- | suo bocchino d'ambra accomodato, sono entrato е 
р Eravamo disopra in camera, Mi tece vedere lc plessi, e la. guardammo. vi ho detto: 
fotogratie. Ia non le guardai neppure ma le trovat Era li, a terra, immobile, e un filo sottile e lungo — Buon giorno, signorin 
brutte. : di fumo usciva ancora dal suo fornello come un af- Si, signorina!... 

lo, io solo avrei saputos.. Perchè io... Parlammo | fanno Чоро una lunga corsa. Pareva che dicesse Signorina, perchè... 
un pora confusamente, uno di fronte all'altro, in | ancora: a Plankut!» Ringraziate la mia pipa, « Plankut» !... 
piedi, tra il letto e il canterano. ca La raccolsi. Errore Erizzo. 
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SPECIFIQUE BEJEAN 


Questo rimedio è da più di vent'anni considerato dalle Autorità Mediche comeil più et 
сгсе cautro le manifestazioni dolorose della COTTA e de! REUMATISMI. In meno 
di 2% ure essa calma i più violenti dolori. — Un solo Bacone basta per convincere dei sor 
prerd-n: effetti di „uesto medicamento —_—_—_- cons 

si trova in tutte le buone Farmaolo 
Deposito generale: 2, Rue Elzéuir - PARIS 
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F GUARIGIONE PRONTA E SICURA =a__ 
DELLE MALATTIE DEL SANGUE E DEI NERVI 
MEDIANTE L'INSUPERABILE RIMEDIO DI FAMA MONDIALE 


INSCRITTA NELLA FARMACOPEA UFFICIALE DEL REGNO D ITALIA. 
Taa? trizlia - franca di parto eortro cartolina vaglia di L.& - basterà a convincere gl'inereduli a com- 
ctaru h cura isdispensalil» per la salute, Gratis consulti e opuscoli. Prof. MALESCI, Firenze. 


GENOVA 


HOTEL ISOTTA 


Rimesso completamente a nuovo, Tutto il comfort 
moderno. - Camere con bagno. Prezzi modioi. 


Nuova direzione : Adolfo Gallo. 
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FOSFORINA 


i LUIGI D'EMILIO " 
"arn i di S. M. a Napoli 
Н nimeeto della netrastezia, ёв] 


5 Giabote, f ебе сев. — Сус... а Dia 
rachitizzio, GPS ANCELLOTTI & C. - NAPOLI. 


SAPONI 


TAURINA 


I MIGLIORI PER TOELETTA 
TROVANSI OVUNQUE 


! WALTER MARTINY corta. 


cl litro elicso perctà іа tempo di 


; 
| Cor. Anon.- Capi. L, 5.659.099 Iptera mento verece =) нә ~ T utana di combettimesto ө 
үрле" ae ord sn. d ¿i DARIO NICCODEHIL 
| Via Vercienpo, 575 TORIEO T 25-0 Il Romanzo di Scampolo Quattro Lire. 15: 12 ceo - Grgerto - trtuso - prees 
indirizzo Fillule ROMA, Piazza Spagna, 42. fl. —. ———-- Lola pae PALLOTTI А Q) üiclaliiai a VENEZIA. 
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Stampato su carta della SOCI A AN ONIMA TENSI, Milano PEE ILLUSTRAZIONI E PER LA OROMO 


Storia della Polonia 


e delle sue relazioni con l'Italia 


Fortunato GIANNINI 


Lottora di Lettora Itallana atl'Onfrarattà di Cracovia 


VENEZIA IN ARMI 


si E. M. GRAY 


Соп 29іпсія. fuori testo ecopertinaa colori di E. Beuxelt есш, 


Lira 3,80. 


COMMISSIONI E VAGLIA AI YRATELLI TREVIS, EDITORI, MILANO, 


———— TITITyI(_([ULÙ.) ruÙZ_m_-—mnuwrwwaeT:: 
I DRAMMI DEL RISORGIMENTO 


DOMENICO TUMIATI 
Alberto da Giussano, 


dramma in scatti . . . , . .,, L. 


Con una carta della Polonia e il rt. 
tratto di Bona Sforza: Quattro Liro, 


Dirigero vaglia agli editori Fratelli Treves, ia. Milon: 


LAMPADE 


MEZZO-WATT 


per la illuminazione delle 
strade, piazze, dei magazzini, 
officine, stazioni ferroviarie, 
cantieri, ABITAZIONI, ecc. 


USATE 


caclusivamonto 


lampade Philips 
FABBRICAZIONE 
== OLANDESE = = Eindhovon (Olanaa.) 


Suor San S ulpizio! 


(La hermana San Sulpicio) ei а 


Armando Palacio Valdes 


, , DA 
Giovine Italia, camma in 4 ani 
in versi, 1п-8, con copertina disegnata da 
«ldolfo Magrini. . . . a ego 


Re Carlo Alberto, „= 


in 4 quadri, сел copertina disegnata da Adolfo 
MAr ii ae МЕИ E 3- 


La Meteora, «iius з 
Il Tessitore, dramma in gatti. 3— 
| Garibaldi, dramma in 4 atti in versi 


con copertina a colori di A. Magri. 3— 


Le Galere, (in preparazione). 


LUIGI TONELLI 


Lo spirito francese == 
=== (ontemporaneo 


En viano di 373 pagine: CINQUE LIRE. 


Stabilimenti ad 


| Comm mios] e vaglia ш Pratell! Treres, 


. ia Miass 


II Leone di San Marco 
остало d'arventare per la ovest d 


Goffredo Mameli, camma 


epico in 5 atti in versi, di L. D AMBRA 


L’ITALIA E IL MAR DI LEVANTE 


| 
| 


GUERRA E ATTUALITÀ. | | шч : ; 
a ғклссавои. Alla guerra sui mari in-8, соп40іпс. 6—| ду pss. гуло. Francesco Giuseppe e l’Italia. 


eG. LIPPARINI . .... 4— . pi PAOLO REVELLI LUIGI MO TTA 
Dirigere vaglia agli editori Treves, in Milano, ||| ааа con tad incini e 3 сапе amm |} =! oli a 
ш i 
ULTIME EDIZIONI TREVES ! 
POMANA MOVE paoro orano. La spada sulla bilancia . . . .1. 4- | 
ava NEGRI. Le solitar. 1ё, novelle . . . + - eeel 5] Fr. 4.cemerri.IInostrosoldato. sassidipstcotogiamttà. 5.— 
улкеш ркосст. PMID, romanzo ........... *—|La Politica italiana di guerra e la Manovrate- 
анна erancui. Il figlio alla guerra. ......4- desca per la pace. угш Pelo. ..... Sie 
ЖУ pastoncui. Le Trasfigurazioni SENET L 7 fdal'e raccolta del fed oh МОЙ 1 — Wie 
FEDERIGO rozzi. Bestie (Edizion: aldina) . . . . . +. + 4-|La Guerra si R. Fe d ne ЙГ PRE LI tiera ed 
стото arrsripe ѕлвторю. Tre novelle a Perdita ғ 4- T ! 
onorato Fava. Gagzella, romanzo. ......... 3.50 
marino moretti. La bandiera alla finestra, nov. 4.- н | 
тёрѓзан. La casa al sole, novee ...... Lane de] le елш” | 
Lvcio р'ямввл. 11 Re, le Torri, gli Alfieri, rom. 259 ii fa Macoleala: Con Mer p аат 1 - ЖЕСТ | 
| - Abhosamento alla Seconda Serle di r 
enrico sigukigwicz. Per deserti e per foreste. . a. | ea OE a s | 
| 
| 


a.rraccarou. L'invasione respinta ...... 4° GAETANO SALVEMIUI. Delenda Austria. 
в. 4. sorcese. La nuova Germania aa germania prima) jj pss suono croregui. La vecchia e la nuova Inter- 
SEINEN o oco trc E Eni nazionale. 
j-| : ; 
We ООЛ ИСТ MU = a Gi ‘oresre arena. Le basi del problema marinaro 
г Dal Trentino al Carso . ..... h] in Italia. 1 dell’ Austria 
LUIGI BARZINL. < _ niccoto вовоисо. Le colonne йе, 1 


verro civium. Viaggio intorno alla guerra . s. 


! aurouto венра. I valori della guerra. 
errore gravetta. Macch 


< nvsricus. La terra, monopolio di Stato? 


ciasiluri an-3, con 102 incistonb. >... i L'insegnamento di Mazzini. 
2... 4.— FRANC. RUFFINI. 5 È sii 
u. а. увыз. La guerra su tr e fronti . . 350 avevsro civereuu. Per l’Italia e per il Diritto. 


] internazionali . . lia e per il 
Luciano DE FEO. Gli scambi inte І ; yas сг 
iani slavi nell’ Adria- raucaeo: GALIMBERTI. 
cala ART "er у 27 


ee e ene em „{ Fratelli Trobei: dift, 1 
= : ^ vcaglta at Frate 
Dirigerc voii )5S5L0H0 è WP 


FRANCO 


?1.... 

— Chi è questo personaggio che nei * | 
giornali ruba quasi Jo. spazio ul comu. deb bao: brasiliani. 
nicato Cadorna? La. (a QPurunsres — Caro si- 
бәге: mogli € buai dei paesi tuoi... 


L'affaro doi buol. 
"ums ХМ: — Tante inchissio, 


И nuovo Cammissarla 
al consumi. 
беп, Alficri (ex sottosegretario alle 
Munizioni): — Certo è più diflicile 
munizionare queste bocche che quelle 
dei cannoni! 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


In Mesopotamia. 


La chiave inglese apre qualsiasi 
porta, 


i BIAGIO. 


ш 


ER 
N 
П disarmo. 


Hindenburg: — Finiamala con que- 
sti discorsi a base di disarmo... 

Czernin г — Si tratta del disarmo... 
degli altri. 


Londra, Aefenplani todéschì 
по questa «er. 
Essì furos 


att 
il litorale sudori 
segunlati su vari 


Ð iutezrematerio l'exvensele Ги rimesso 
ejin lrbertà pro i3 dietro caüziuze di 
i punti della fronshi. 4 de. sotto 


Diario della Settimana. 


(Per la guerra, vederne ia Cronaca 


nel corpo del giornale, sosta di х 3 vrit» al 

did = > | gior parte dei vel a oasolare 

27. Londra. La statistica del traffico |si avventnró per lu тз 
marittimo per la settir ata il | teruo del territo 


nte n 
partenzo 


dalla polizia. è riuscito а scappare Coin- 
velto allo fosconda è anche un prete 
turco di оошо Asren, stato arrest 
Pietrgaroo. La Coniverezza devicera- 
tica si prengrzi) con 709 veti contro 
Ges in favore della stalizione esa gli 
elzizenti borzbesi, 
i ravi tedesche al Peri 
^ ocupare rmilit:rmente 
3 n a*iaro a fascir. 
Al] senatore Pasqua!» Villari, 
ti a prescatore l'omazgio e 


monti dat 
Navi ufforidate al 


E 


Parigi. ato Bolo pa- 
scià imputato di macchinazioni politiche 
e finanziarie contro la guerra È 

dom, 30, Pietrogrado. AW Assemblea |: 
democratica rassa prevale il principio 
della coalizione dei partiti. 

Helsingfors. Il governatore generale 
della Finlandia ha ordinato l'arresto del 
presidente e di 80 deputati socialisti alla 
Dieta finlandese, i quali, nonostante il 
divieto delle autorità, insistevano per te- 
nere la sessione della Dieta 
nos Aires, La Federazione dei sin- 
anarchici dichiarò lo sciopero go- 
nerale rivoluzionario in Argentina. I sin- 
ducati operai socialisti si rifiutarono di 
partecipare 41 movimento, 

1.° ottobre. Berna. Tra la Svizzera e 
la Francia si concluse nn accorde per la 
el Re, con {durata di па trimestre (uttobre-dicembre) 
o Гілка іва base del quale alcune Banche sviz- 
i, perché | zere aprono a пъ gruppo di Banche fran- 
lere, | così, 
rtito | Fede 
11-4 credito 

o į utilizzati 


ermi e dei soldati ha appro 
119 voti contro 191 una mazi 
immette la ricostitngiona del Go- 
in base al princi della coali- 
zione, éceettusta la razione det 
vadetti. ` 


n 


scita la questione della 
Ministero esclusivàr 
i Фуу 


stituzione di 
mte socialista 


la Conferenza 


» riteune il generale Sukom- 
ele di alto tradimento, di 
di fiducia o di frodi e 10 con- 
damed ai Iuvori forzati а vitz, Sus шо. 
"ie fu assolta, 
28, Ке 


erlinanza odio 


note soperori al- 
ate 5; al disotto 4. di cui 
222 prosedente. Navi at- 
zo 5,4di cui uea nella set- 
zza al 


Иш eol 


abuso 


itro depositi di 
ile di 12 milioni e me 
nto di tratte 
esi di primo ordine. 
o la Francia fa alla Svizzera 
cessioni di erdine economico. 
I duo Goversi prevedono 
prossimamente iniziate trat- 
Di tative per la coneic 
, je i Goveroi all 


1 
vento delle deviazioni del рого 
mitra risulta 


noesi hau- 
seta notte 800 


dei priz 
sa. И numero dei 
questa volta di 
pae 47, ufficiali, dei 


iN yon 
A dl 
Ken 


сөйєї 


to e va a|perti їп qt 
à теше deli all'arresto 


Шу a visita 


quali 14 m 

Parigi. Ja 2 
sso la jnterpellanza sull’ affare 
;vando con 150 voti contro 3 uu or 
del di f is pel Governo, 
Ivy ka reagito brii- 


nera dei deputati ha di. 
Ж 


Ме 
pio de 


l'a 
Юа guerra. Dogo lun 


5] 


di VICO MANTEGAZZA. 
ў. Con 38 incisioni fusri terto: L. 5. 


— — м. 
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NOVELLE DI 


h Vel, n.15: Quattro Liro. 
y 0 0 : | 
вино} 2.7 migas 
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La maschera e 


i SROTTESSI 1Ч TRE ATTI о 


LUIGI CHIARELLI 


NERONE 


sà 
n 5 etfi di 


Un volume їп-Їб. - ТЛЕ LIRE, 


ARRIGO BOLTO 


CINQUI LIRE. 


Saag 


Tip--Lit. Treves. 


Editori PAU Trovet. 


NON PIU PURGANWI 


L'ENTEZXASEPTIXOX non à una sostanza purgativa, ma un 
azione $i2:1afles, сл vero e proprio ricostituanto dali” 

funzione msza lesefarvt alenna terdeaza a quelle irritazioni cbe, a 
М rinsifeztazo гоз l'uso de! purganti. UXA SITIPIOLT: 


[аср usa stitiebezza cronica, o, camo m s3 


"Фоа Sleafettacte di 
ritos e gota ч 
Era più o meno lanpa, 
ZZA necidaztala pub saro poari ^1 
0] dire abitaalo, non 2e prova aleun bone» 


intestino, a 


ones SETTE 8 Migliorare le conlimazi dela stavi addominale. 
vase;esarcita un'azione tonificante тш! muscoli 1192) di Н * 
Intestizala dal cardio fro allo sfintera anale. а non acstituissa B i aer 
Fapprosazta usa vero cura, che rende normale fl funzionamento 4eD] intestino o 
в 


farmaco di ocoasloun 
ppurnndod 


formazione Al qualstari {rgorgo, sia emo raturala, sin emorroidarto, L' INITZRABIZP- 


TIKON quarisse perfettamente le Eastro-enteríti, le anteintoss'e 


rocolite-nucomaembranos 


la stitiohezz 
4 2. — CIRE 8,00 la S4 
TO 


OOPIPLEIO dci DIBIEDI più A 


azioni, la oaod», l'onte- 


0 саёстто Inteatin&ie elo omorrotdi a! laro 
s non fstruziaze dettagliatisima e Lire 22,50 1e 0 snatole. REBO- 


TTIVI (comprese COVO ITETODO pet 


la GUARIGIONE delle EMOLOIDIBEKNZA OPLPAZIONE OHXiLUHGIGCA)Lifol 


PRESENT. 
MAGZETA 10, 


9 sorivere all'ISTITUTO del PROP. DOTT. P. CIVALTA. - Corno 
ANO. - Telafono 10339. 


Collezionisti Y 


п Prezzo Corrente gratis 
7| FRANCOBOLLI (postali) di GUERRA 


Théocdoro CELAMEION . 
PARIGI — 13, rue Drouot — PARIGI 


CHIEDETE TUTTI 


Iaatemcnte contro le fantastiche accuse 
di Daulet, che lo hn accnsato di alto 
tradimento. 

— Per rappresaglia del bombardamento 
di Bar le Ias 2eroplani francesi anda- 
reno a bombardare Francoforte e Rastadt. 

Lerro. La statistica settimanale del 

sorimentu della marina mercantile reca: 
arrivate nei porti britannici: 2680: 
navi partite; 2742: navi affondate ultre 
ls 1693 tonnellate: 11; al disotto delle 
1509 tonnellate: 2, Navi attzecate senza 


Ї[яплссаво: 16. 


— Il сешпоітабо inglese di questa sera 
dice; "Il rostro atticco di stamane è 
atat» sferrato sopra nn fronte che su- 
pera i 13 chilerictri a partiro da sud 
dili Teser Humlets sino alla ferruvia 
Ypres-3talen e a cord di Langemarck. 
2550 è compicta:nente rinscito, Abbiamo 
ato tutti i rostri obbiettivi e sono 
+ cenguisteta pesizioni di alta im- 
vertanza, ultre 4601 prigionieri tedeschi 

à rosziorto 1 nostri pasti di 
тло era padroni della 
areta principale delle alture Eus ad un 
"ич a HD metri a nerd di Bruol- 


29 ийїїзїшєпї+ annan 

à Сасерл 
ziale fa 
della 


“1 


. 50, stabi 


ordina In emissione di 300 milioni di 
buoni di cassa da 1 lira e da 2 lire de- 
cretati il 1.° aprile 1917. 

Parigi. D giornale l'Action Française 
di stamane è stato sequestrato. 

Londra. L’incrociatore Drake è stato 
silurato ta mattina del 2 corrente al 
largo della costa settentrionale dell'Ir- 
landa. Esso ha potnto raggiungere il 
porto affondando «quindi in aeque poco- 
profonde. Un nfliciale e 19 marinai suno 
rimasti пссізі a causa dell'esplosione. 
Tutti pli altri ufliciali e marinai sono 
salvi. L'increciatore stazzava 14.100 ton- 
nellate «d era stato costruito nel 1899. 
ll sno principale armamento consisteva 
in due cannoni da 234 mm.: aveva a 
bordo 900 marinai; 

Hcerlino, La creazione di un vice-can- 
cellierato distinto da altri uffici à stata 
approvata in vin provvisoria dal Refch- 
stag. Finora tale carica andava congiun- 
ta al Ministero degli Iuterpi, H Caneel- 
liere dichiarò che non si è inteso di creare 
una istanza intermedja tra il Cancelliere 
c il Segretario di Stato nè di dare al 
vice cancelliere nna posizione superiore 
di fronte al sesretario stesso. Al vice-. 
пазете vanno attribuite solo funzioni 
nun spettanti ai segretari di stato; spiegu 
ioni pratiche che hanno condotto 


scena nel i 
è taty dichiarato in arresto, 


E DOMAN, LUNEDÌ... L'ALTARE, carne a Sem BENELLI. 


Ua elegante volume ín-8: DUE LIRE, { Dirizere vaglia agli editori Treves, Milano. 
Ма elegante voiame in-ò : DUE LIKE, | Uirigere vaglia agli editori Treves, Milano. 
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